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1.0 tiPoLoGia deLLe  
Gare SU Strada

1.1	 Le	gAre,	 in	base	ai	calendari	 in	
cui	sono	inserite,	sono	classificate:

	 •	Internazionali;
	 •	Nazionali;
	 •	Regionali	
	 Partecipazione
	 In	 conformità	 di	 quanto	 previsto	

dalle	 norme	 dell’UCI,	 la	 parteci-
pazione	 massima	 alle	 gare	 Inter-
nazionali,	Nazionali	e	Regionali	 -	
in	 Linea	 e/o	 a	 Tappe,	 è	 fissata	 in	
200	atleti	partenti.

1.2	 CLASSIFICAZIONe
1.2.1  In Linea
Si	 disputano	 su	 percorsi	 unici	 e	
parzialmente	anche	su	circuiti	ini-
ziali,	intermedi	e/o	finali	così	con-
figurati:

Gare	internazionali,	circuiti	-	ripe-
tuti	una	o	più	volte	-	iniziali	ed	in-
termedi	non	inferiori	a	12	Km.,	e	
finali	non	inferiori	a	3	Km.;
Gare	nazionali	e	regionali,	circuiti	
-	ripetuti	una	o	più	volte	-	iniziali	
ed	intermedi	superiori	a	km.	5	e	fi-
nali	superiori	a	km.	3;

Possono	altresì	disputarsi	in	circui-
to	-	da	ripetersi	più	volte	con	tra-
guardo	 unico	 finale	 -	 di	 sviluppo	
non	inferiore	a	12	Km.,	per	la	gare	
Internazionali	e	superiori	a	5	Km.,	
per	le	gare	Nazionali	e	Regionali.

1.2.2  A Criterium
Si	 disputano	 su	 percorsi	 unici,	
possibilmente	pianeggianti	e	chiu-
si	 al	 traffico,	 ripetuti	 più	 volte,	
compresi	tra	i	2	ed	i	5	chilometri,	
con	traguardo	unico	finale.
Possono	essere	inserite	nei	Calen-
dari	Nazionale	e	Regionale.
L’eventuale	inserimento	nel	calenda-
rio	internazionale	deve	seguire	il	cri-
terio	stabilito	dal	Capitolo	VII	(“Cri-
terium”)	del	“Regolamento	UCI”.

1.2.3  A Cronometro
Si	 disputano	 su	 percorsi	 in	 linea	
od	in	circuito.
Possono	essere	individuali,	a	coppie	
ed	a	squadre	di	tre	o	più	corridori.
La	partecipazione	è	ad	invito.
Le	iscrizioni	debbono	chiudersi	al-
meno	48	ore	prima	della	partenza.

La	classifica	viene	redatta	in	base	
ai	tempi	di	percorrenza,	rilevati	da	
cronometristi	 ufficiali	 della	 FICr	
(Federazione	 Italiana	 Cronome-
tristi).
Due	 corridori,	 coppie	 o	 squadre	
della	 stessa	 società	 non	 possono	
prendere	 il	 via	uno	di	 seguito	al-
l’altro.
Per	superare	tale	eventualità	il	se-
condo	corridore,	coppia	o	squadra	
deve	 essere	 preceduto	 da	 altro	
sorteggiato.
Durante	 la	 gara	 ogni	 corridore,	
coppia	o	squadra	deve	essere	pre-
ceduto	da	una	staffetta	motocicli-
stica	predisposta	dalla	società	or-
ganizzatrice.
La	 vettura	 sociale	 deve	 rimanere	
dietro	al	proprio	corridore,	coppia	
o	squadra.
La	manifestazione	potrà	essere	an-
nullata	se	alla	verifica	licenze	non	si	
presenteranno	almeno	5	atleti	(gara	
individuale),	 5	 coppie	 (gara	 a	 cop-
pie),	5	squadre	(gara	a	squadre).
Possono	essere	inserite	nel	calen-
dario:	 Internazionale	 -	 Nazionale	
o	Regionale.

1.2.4  Tipo Pista
Si	disputano	su	circuito,	chiuso	al	
traffico	 e	 pianeggiante,	 della	 lun-
ghezza	 compresa	 tra	 i	 500	 ed	 i	
2000	metri.
Per	 ogni	 specialità	 di	 gara	 vige	 il	
regolamento	pista.	
Le	gare	tipo	pista	possono	essere	
inserite	nel	calendario	Nazionale	e	
Regionale.

1.2.5  A Tappe
Le	gare	a	tappe	si	disputano	su	un	
minimo	 di	 due	 giornate	 di	 gara,	
come	stabilito	nelle	norme	relative	
alle	singole	categorie,	con	classifi-
ca	finale	individuale	a	tempi.
Deve	 essere	 adottato	 il	 criterio	
della	classifica	generale	a	tempi	ed	
i	tempi	dovranno	essere	rilevati	da	
cronometristi	ufficiali	della	FICr.
Possono	essere	inserite	nel	calen-
dario:	Internazionale	-	Nazionale.

1.2.6  A Frazioni
Consentite	 solo	 per	 le	 categorie:	
Elite/Under	23	-	Under	23	-	Don-
ne	Elite	-	Juniores.
Si	disputano	in	due	prove	distinte	
nella	medesima	giornata,	ciascuna	

col	 proprio	 montepremi	 pari	 al	
50%	del	montepremi	previsto	per	
una	gara	in	linea.
Se	la	seconda	prova	è	disputata	con	
la	formula	della	cronometro	indivi-
duale,	si	dovrà	usare	il	criterio	della	
classifica	generale	a	tempi,	con	un	
minimo	di	ammessi	al	via:
-	 gare	regionali	e	nazionali:	i	primi	

15	arrivati	della	prima	prova.
-	 gare	 internazionali:	 i	 primi	 30	

arrivati	della	prima	prova.	

Non	ci	sono	limitazioni	sul	nume-
ro	massimo	di	atleti	ammessi	alla	
prova.
La	classifica	generale,	il	cui	mon-
tepremi	è	uguale	a	quello	stabilito	
per	 una	 gara	 in	 linea,	 si	 ottiene	
sommando	i	tempi	od	i	punti	delle	
due	prove.
Qualora	si	usi	il	criterio	della	classi-
fica	 generale	 a	 tempi,	 i	 tempi	 do-
vranno	essere	rilevati,	in	entrambe	
le	 gare,	 da	 cronometristi	 ufficiali	
della	FICr.
L’intervallo	di	tempo	tra	una	gara	
e	l’altra	deve	essere	almeno	di	tre	
ore.
Il	 chilometraggio	 totale	 delle	 due	
competizioni	non	deve	superare	il	
massimo	stabilito	per	le	gare	in	li-
nea.
Possono	essere	inserite	nel	calen-
dario:	 Internazionale	 -	 Nazionale	
o	Regionale.

1.3	 MANIFeSTAZIONI		
IN	PIù	PrOve	

	 Possono	 essere	 organizzate	 mani-
festazioni	 o	 trofei	 articolati	 in	 più	
prove,	disputate	in	giornate	di	gara	
diverse,	con	classifica	finale	a	punti,	
nel	rispetto	delle	seguenti	norme:
-	 numero	 massimo	 di	 5	 (CIN-

QUE)	gare	inserite	nelle	manife-
stazioni.	 Una	 ulteriore	 prova	
potrà	 essere	 effettuata	 esclusi-
vamente	a	cronometro;

-	 tutte	 le	 gare	 dovranno	 svolgersi	
sul	 territorio	 di	 un	 unico	 CR,	
competente	per	l’approvazione;	

-	 l’iscrizione	ad	ognuna	delle	gare	
è	libera,

-	 per	accedere	alla	classifica	finale	
non	deve	 sussistere	 l’obbligo	di	
partecipare	 a	 tutte	 le	 gare	 del	
trofeo	e	pertanto	la	classifica	fi-
nale	sarà	stilata	 in	base	ai	pun-
teggi	acquisiti;	
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-	 non	vengono	assegnati	punti	di	
partecipazione;

-	 è	possibile	far	indossare	in	gara	
al	leader	la	maglia	di	capo	classi-
fica,	 più	 altre	 maglie	 a	 facoltà	
degli	organizzatori,

-	 il	 montepremi	 per	 la	 classifica	
finale,	 previsto	 per	 i	 primi	 10	
classificati,	dovrà	essere	calcola-
to	moltiplicando	il	50%	del	mon-
tepremi	 di	 ogni	 gara	 per	 il	 nu-
mero	delle	prove	effettuate.

-	 il	 regolamento	 deve	 essere	 ap-
provato	dal	C.R.	competente;	

Possono	essere	iscritte	solo	nel	ca-
lendario	regionale.

1.4	 gAre	PrOMISCue
1.4.1	Sono	“gare	promiscue”	le	ga-
re	su	strada,	inserite	nei	calendari	
regionali,	in	cui	due	o	più	catego-
rie	 partono	 contemporaneamen-
te,	come	di	seguito	indicato:

gruppo	“A”:		ALLIEVI	-	JUNIORES
gruppo	“B”:		JUNIORES	-	UNDER	23
gruppo	“C”:		ESORDIENTI	2°	anno	-	

ALLIEVI	-	JUNIORES
gruppo	“D”:		JUNIORES	-	UNDER	23	

-	ELITE	s.c.

Per	l’organizzazione	di	tali	gare,	de-
ve	essere	richiesta	prima	dell’inizio	
dell’attività,	da	parte	del	CR,	la	pre-
ventiva	 autorizzazione	 annuale	
della	S.T.F.	-	Settore	strada.
La	medesima	prassi	deve	essere	se-
guita	 per	 ottenere	 l’autorizzazione	
a	far	partecipare	a	tali	gare	i	tessera-
ti	F.C.I.	delle	categorie	amatoriali.
La	 denominazione	 “gara	 promi-
scua”	con	l’indicazione	delle	cate-
gorie	ammesse,	deve	essere	chia-
ramente	 indicata	 sul	 programma	
di	gara	e	riportata	nel	sito	Federale	
(“Prossime	gare”)	
Possono	 essere	 inserite	 solo	 nel	
calendario	regionale.
Per	tale	tipologia	di	gare	vengono	
applicate	le	norme	relative	alla	ca-
tegoria	di	età	minore.

1.4.2  Ordini di Arrivo
Vengono	stilati	i	seguenti	ordini	di	
arrivo:
-	 ordine	di	arrivo	generale:	per	tut-

ti	gli	arrivati	in	tempo	massimo,
-	 ordine	di	arrivo	di	ogni	catego-

ria:	almeno	10	arrivati.

1.4.3 Montepremi
Devono	essere	previsti	montepre-
mi	per	 i	primi	10	arrivati	di	ogni	
categoria	agonistica,	come	indica-
to	nelle	tabelle	federali.
Solo	nel	caso	in	cui	i	partecipanti	
di	una	categoria	siano	meno	di	5	
partenti,	 la	 categoria	 può	 essere	
accorpata,	 con	 ordine	 di	 arrivo	
unico	e	montepremi	unico.	E’	 fa-
coltà	degli	organizzatori	prevede-
re	premi	per	i	primi	arrivati	delle		
categorie	accorpate	partecipanti.

1.4.4 Punti di addestramento e 
valorizzazione tecnica
Vengono	 assegnati	 punti	 di	 adde-
stramento	e	valorizzazione	tecnica	
sulla	base	di	ogni	ordine	di	arrivo	di	
categoria.	Ai	fini	delle	votazioni	as-
sembleari,	tali	punti	verranno	asse-
gnati,	come	stabilito	dallo	Statuto,	
solo	sull’ordine	di	arrivo	generale.	

1.4.5 Partecipazione tesserati ca-
teg. Amatoriali (M-F)
I	 tesserati	 delle	 categorie	 amato-
riali	(con	tessera	FCI)	non	posso-
no	partecipare	a	nessuna	gara	ago-
nistica,	 tranne	 che	 alle	 “Gare	
Promiscue”	organizzate	nel	 terri-
torio	di	quei	CC.RR.	a	cui	il	CF	ha	
concesso,	 su	 loro	 preventiva	 ri-

chiesta,	l’autorizzazione	annuale.
Da	 tale	 possibilità	 sono	 esclusi	 i	
CC.RR.	di:	Lombardia	-	Veneto	-	
Emilia	Romagna	-		 Toscana.

2.0 Gare iNterNaZioNaLi

2.1	 gAre	dI	uN	gIOrNO		
ed	A	TAPPe

Iscritte	nel	Calendario	internazio-
nale	(si	applicano	le	norme	dettate	
in	materia	dall’UCI).

Per	 tutte	 le	 prove	 valgono	 le	 se-
guenti	disposizioni:
-		alle	manifestazioni	devono	esse-

re	 presenti	 come	 minimo	 5	
squadre	 straniere,	 debitamente	
autorizzate	 dalla	 propria	 Fede-
razione,	in	relazione	alla	tipolo-
gia	della	squadra;

-		Il	montepremi	stabilito	dall’	UCI	
deve	essere	suddiviso	fra	i	primi	
20	classificati.

Per	 il	chilometraggio	vige	quanto	
disposto	dai	Regolamenti	UCI.

Le	 gare	 internazionali,	 a	 partire	
dalla	classe	2	sono	così	classifica-
te:

Categoria	di	calendario Classe	delle	prove Abbreviazioni

Uomini	Elite	/	Under	23 Classe	2	di	una	giornata ME	1.2

Classe	2	a	tappe ME	2.2

Under	23 Coppa	delle	Nazioni	di	una	giornata	U23 ME	1.2	Ncup

Coppa	delle	Nazioni	a	tappe	U23 ME	2.2	Ncup

Classe	2	U23	di	una	giornata MU	1.2

Classe	2	U23	a	tappe MU	2.2

Donne	Elite Coppa	del	Mondo	(una	giornata) WE	CDM

Classe	1	una	giornata WE	1.1

Classe	1	a	tappe WE	2.1

Classe	2	una	giornata WE	1.2

Classe	2	a	tappe WE	2.2

Uomini	Juniores Coppa	delle	Nazioni	di	una	giornata MJ	1.	Ncup

Coppa	delle	Nazioni	a	tappe MJ	2.	Ncup

Classe	1	una	giornata MJ	1.1

Classe	1	a	tappe MJ	2.1

Donne	Junior Classe	1	di	una	giornata WJ	1.1

Classe	1	a	tappe WJ	2.1
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3.0 Gare NaZioNaLi

3.1.	 gAre	dI	uN	gIOrNO
	 Alle	 gare	 di	 un	 giorno,	 iscritte	
nel	Calendario	Nazionale,	si	appli-
cano	i	prospetti	“Infrazioni	e	San-
zioni”	di	cui	agli	“Allegati	2	e	4”	del	
“Regolamento	Tecnico	FCI	-	Atti-
vità	agonistica”	nonchè	quelli	pre-
visti	dal	“Regolamento	UCI”.

3.1.1  Classificazione delle gare 
NAZIONALI di un giorno
classe	1.12	 riservate	agli	Elite	

s.c.	e	Under	23
classe	1.13	 riservate	agli	

Under	23
classe	1.14		 riservate	agli	

Juniores
classe	1.15		 riservate	alle	

Donne	Elite
classe	1.16		 riservate	alle	

Donne	Junior:	
sono	ammesse	
Donne	Elite	(19	e	
20	anni)

3.1.2  Partecipazione 
Nella	classe	1.12	e	1.13	non	sono	
ammesse	 le	 squadre	 UCI	 Pro	
Team,	 le	 squadre	 Continentali	
Professionistiche	 e	 le	 squadre	
Continentali.
Nella	classe	1.12	possono	parteci-
pare	 squadre	 con	 atleti	 Elite	 s.c.:	
età	massima	26	anni	per	gli	italiani	
e	 25	 per	 gli	 stranieri	 (vedi	 punto	
11.2.3).	
Può	partecipare	una	sola	formazio-
ne	straniera	nelle	classi:	1.12	-	1.13	
ed	 un	 massimo	 di	 tre	 formazioni	
nelle	gare	1.14	-	1.15	e	1.16	(nelle	
gare	 1.16	 possono	 partecipare	 fa-
coltativamente	anche	atlete	italiane	
e/o	straniere	di	19	e	20	anni).
da	 tale	 provvedimento	 sono	
escluse	 le	 Squadre	 appartenenti	
a	Nazioni	con	accordi	frontalieri	
in	atto	presso	 i	 singoli	Comitati	
regionali.

3.1.3  Chilometraggio
Il	 chilometraggio	 massimo	 con-
sentito	è	il	seguente:

classe	1.12		 km.	180
classe	1.13	 km.	160
classe	1.14		 km.	120
classe	1.15		 km.	130
classe	1.16		 km.	80

3.1.4  Montepremi
Il	 montepremi	 stabilito	 dalla	 FCI	 è	
suddiviso	fra	i	primi	dieci	classificati.

3.2	 gAre	A	TAPPe
Alle	gare	a	tappe,	iscritte	nel	calen-
dario	Nazionale,	si	applicano	i	pro-
spetti	infrazioni	e	sanzioni	di	cui	agli	
allegati	2	e	4	del	Regolamento	Tecni-
co	 Attività	 Agonistica	 FCI	 e	 quelli	
previsti	dal	regolamento	UCI.	

3.2.1  Classificazione
classe	2.12	 riservate	agli	Elite	

s.c.	e	Under	23
classe	2.13	 riservate	agli	

Under	23
classe	2.14		 riservate	agli	

Juniores
classe	2.15		 riservate	alle	

Donne	Elite
classe	2.16		 riservate	alle	

Donne	Junior:	
sono	ammesse	
Donne	Elite	(19	e	
20	anni)

3.2.2  Partecipazione 
Nella	 classe	 2.12	 e	 2.13	 non	 sono	
ammesse	le	squadre	UCI	Pro	Team,	
le	 squadre	Continentali	Professio-
nistiche	e	le	squadre	Continentali.
Nella	 classe	 2.12	 possono	 parteci-
pare	squadre	con	atleti	Elite	s.c.:	età	
massima	26	anni	per	gli	italiani	e	25	
per	gli	stranieri	(vedi	punto	11.2.3).	
Può	partecipare	una	sola	formazio-
ne	straniera	nelle	gare:	2.12	 -	2.13	
ed	 un	 massimo	 di	 tre	 formazioni	
nelle	gare	2.14,	2.15	e	2.16	(nelle	ga-
re	2.16	possono	partecipare	facolta-
tivamente	anche	atlete	italiane	e/o	
straniere	di	19	e	20	anni).
da	 tale	 provvedimento	 sono	
escluse	 le	 Squadre	 appartenenti	
a	Nazioni	con	accordi	frontalieri	
in	atto	presso	 i	 singoli	Comitati	
regionali.

3.2.3  Durata e Chilometraggio
La	durata	della	gara	(escluso	even-
tuale	prologo)	e	il	chilometraggio	
massimo	medio	consentito	sono	i	
seguenti:

Nelle	gare	a	tappe	nazionali	è	au-
spicabile	 sia	 prevista	 una	 tappa/
semitappa	a	cronometro.

3.2.4  Montepremi
Il	montepremi	stabilito	dalla	FCI	è	
suddiviso	fra	i	primi	dieci	classifi-
cati,	 sia	 per	 gli	 arrivi	 che	 per	 la	
classifica	generale	finale.

4.0 Gare reGioNaLi

4.1	 CLASSIFICAZIONe	

Classe	1.19	 riservate	agli	Elite	
s.c.	e	Under	23

Classe	1.20	 riservate	agli	
Under	23

Classe	1.21	 riservate	agli	
Juniores

Classe	1.22	 riservate	alle	
Donne	Elite

Classe	1.23	 riservate	alle	
donne	Junior:	
sono	ammesse	
donne	elite	under	
21	(19	e	20	anni).	
Sono	ammesse	a	
detta	manifesta-
zione	un	massimo	
di	tre	formazioni	
straniere.

4.1.1  Partecipazione 
In	tutte	le	gare	regionali	é	ammes-
sa	 la	 partecipazione	 degli	 atleti	
stranieri	tesserati	alla	FCI	con	so-
cietà	italiane.	E’	inoltre	concessa	la	
partecipazione	 singola	 per	 i	 soli	
atleti	italiani
Non	è	ammessa	la	partecipazione	
di	squadre	o	singoli	atleti	tesserati	
per	squadre	straniere,	anche	se	di	
nazionalità	italiana.
Possono	 partecipare	 squadre	 mi-
ste	 che	 devono	 essere	 composte	
da	 un	 massimo	 di	 due	 squadre,	
esclusivamente	tra	quelle	identifi-
cate	 e	 legittimate	 dall’	 Authority,	
purché	le	stesse	siano	comunicate	
agli	 organizzatori	 all’atto	 dell’	
iscrizione	 alle	 gare.	 Le	 iscrizioni	
devono	essere	effettuate,	su	unico	

classe	 2.12		 giorni	di	gara	5	 km.	160	 semitappa	km	100
classe	 2.13		 giorni	di	gara	5	 km.	140	 semitappa	km	90
classe	 2.14		 giorni	di	gara	4	 km.	100	 semitappa	km	80
classe	 2.15		 giorni	di	gara	5	 km.	110	 semitappa	km	70
classe	 2.16		 giorni	di	gara	4	 km.	80	 semitappa	km	40
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bollettino,	dalle	due	società	e	sot-
toscritte	congiuntamente.
I	 corridori	 di	 una	 squadra	 mista	
devono	indossare	in	corsa	la	stessa	
maglia	ed	avranno	gli	stessi	diritti	
e	doveri	delle	altre	squadre.
Le	squadre,	non	inserite	nella	lista	
pubblicata	dall’	Authority,	non	po-
tranno	comporre	una	squadra	mi-
sta.
Le	 iscrizioni	 devono	 essere	 fatte	
unicamente	 e	 direttamente	 dalla	
società	di	appartenenza	del	corri-
dore	e	dovranno	pervenire	agli	or-
ganizzatori	 almeno	 36	 ore	 prima	
dell’inizio	della	gara,	 tramite	bol-
lettino	FCI.	Al	momento	della	ve-
rifica	licenze	i	titolari	possono	es-
sere	 sostituiti	 con	 le	 riserve.	 La	
verifica	 licenze	 può	 essere	 effet-
tuata	 dal	 Direttore	 Sportivo	 o	 da	
un	componente	del	Consiglio	Di-
rettivo	della	Società.
Le	 operazioni	 di	 verifica	 licenze	
dovranno	terminare	un’ora	prima	
della	partenza;	seguirà	la	riunione	
tecnica.

4.2	 IN	LINeA	e	CrITerIuM
Non	è	consentita	la	partecipazione	
di	rappresentative/squadre	stranie-
re.
Non	è	consentita	la	partecipazio-
ne	 di	 squadre	 UCI	 Pro	 Tour,	 di	
squadre	Continentali	Professioni-
stiche	e	di	squadre	Continentali.
Nella	 classe	 1.19	 sono	 ammessi	
atleti	Elite	s.c.	con	età	massima	di	
26	anni	per	gli	italiani	e	25	per	gli	
stranieri.
Il	chilometraggio	massimo	consen-
tito	per	le	gare	in	linea	e	per	ii	crite-
rium	è	indicato	nei	relativi	paragra-
fi	concernenti	l’attività	delle	singole	
categorie	sul	territorio	nazionale.
Il	montepremi,	stabilito	dalla	FCI,	
è	suddiviso	fra	i	primi	dieci	classi-
ficati.
In	tutte	le	corse	in	linea	regionali,	
il	tempo	massimo	è	stabilito	nella	
misura	del	5%	del	tempo	impiega-
to	dal	vincitore;	per	le	gare	a	cro-
nometro	il	tempo	massimo	è	sta-
bilito	 nella	 misura	 del	 30%	 del	
tempo	impiegato	dal	vincitore,	ar-
rotondado	al	secondo	inferiore.
La	 direzione	 di	 corsa	 che	 riscon-
trasse	 la	 presenza	 di	 condizioni	
che	pongano	a	repentaglio	l’inco-
lumità	dei	corridori	e	la	regolarità	

della	gara,	può	decidere	di	fermare	
i	corridori,	come	disposto	dall’art.	
82	del	RTAA
Il	rifornimento	è	consentito	a	par-
tire	dal	50°	km.	fino	a	10	km	dal-
l’arrivo	da	persone	a	 terra	e/o	da	
mezzi	in	movimento.	In	casi	parti-
colari	l’inizio	del	rifornimento	vie-
ne	 concordato	 in	 occasione	 della	
riunione	tecnica.
Sono	concessi	trasferimenti	tra	la	
partenza	ufficiosa	e	quella	ufficia-
le	fino	ad	un	massimo	di	Km	10.

4.3	 TIPO	PISTA
	 Si	 possono	 organizzare	 riunioni	

tipo	 pista	 per	 le	 categorie:	 Junio-
res,	 Elite	 s.c.	 e	 Under	 23,	 Donne	
juniores	 e	 Donne	 elite,	 in	 tutti	 i	
giorni	 della	 settimana	 e	 comun-
que	non	in	concomitanza	con	riu-
nioni	 su	 pista	 nell’ambito	 della	
stessa	regione.	Ogni	riunione	può	
comprendere,	 per	 ogni	 categoria	
prevista,	una	o	più	gare.

Le	gare	si	disputano	con	bicicletta	
da	 strada:	 per	 la	 limitazione	 del	
rapporto	valgono	le	disposizioni	-	
gare	su	strada	-	delle	categorie	Ju-
niores	M/F.
Il	chilometraggio	delle	corse	a	pun-
ti	o	ad	eliminazione	è	il	seguente:
-	 Juniores,	Donne	Elite	e		

Donne	Juniores	 km.	30
-	 Elite	s.c.	e	Under	23	 km.	40.

4.4	 gAre	PrOMISCue
4.4.1  Le gare	promiscue	su	strada	
possono	 essere	 organizzate	 sola-
mente	nelle	giornate	di	gare	con-
sentite	per	la	categoria	agonistica	
inferiore.
4.4.2  Il chilometraggio	massimo	
ed	il	rapporto	massimo	consentito	
devono	essere	quelli	previsti	per	la	
categoria	agonistica	inferiore.
4.4.3  Possono partecipare	i	tesse-
rati	alle	categorie	amatoriali	della	
FCI,	nati	negli	anni	delle	categorie	
agonistiche	ammesse	alla	gara	(ve-
di	punto	1.4.1	e	1.4.5).

�.0 diSPoSiZioNi Gare  
di UN GiorNo - 
internazionali e Nazionali

5.0.1  Le disposizioni	sono	suddi-
vise	in	due	parti:	

-	 disposizioni	comuni:	
	 valide	nelle	gare	internazionali	e	

nazionali	(punto	5.1);	
-	 disposizioni	particolari:

-	valide	nelle	gare	internazionali	
(punto	5.2);	

-	valide	nelle	gare	nazionali	
(punto	5.3).	

5.1	 dISPOSIZIONI	COMuNI
5.1.1  Partecipazione
La	gara	è	ad	invito	e	gli	organizza-
tori	devono,	nel	regolamento	parti-
colare	di	gara,	segnalare	il	numero	
e	 la	 composizione	 numerica	 delle	
squadre	che	intendono	invitare	alla	
loro	manifestazione	 (minimo	60	 -	
massimo	200	partenti),	e	assicurare	
che	 ad	 ogni	 squadra	 partecipante	
vengano	 corrisposte	 le	 eventuali	
previdenze	economiche	concorda-
te,	come	da	bollettino	di	ingaggio.
E’	 obbligatorio	 predisporre	 il	 re-
golamento	particolare	di	corsa	(in	
lingua	francese	o	 inglese	e	 in	 ita-
liano).
In	mancanza	di	particolari	disposi-
zioni	 emanate	 dalla	 STF-	 Settore	
strada,	l’organizzatore	è	libero	di	in-
vitare	le	formazioni	italiane	o	stra-
niere	in	base	alle	limitazioni	indica-
te	in	ciascuna	classe	ed	in	base	alla	
tipologia	delle	squadre	ammissibili.

5.1.2  Bollettino d’ingaggio
Il	bollettino	d’ingaggio	è	obbliga-
torio.
Per	 le	 formazioni	 straniere	 deve	
essere	 informata	 la	 federazione	
nazionale	 di	 appartenenza	 della	
squadra	invitata,	per	il	rilascio	del-
l’apposita	 autorizzazione,	 in	 rela-
zione	alla	tipologia	della	squadra.
Almeno	20	giorni	prima	della	gara	
la	squadra	invitata	dovrà	restituire	
all’organizzatore	il	bollettino	d’in-
gaggio	debitamente	compilato.
La	squadra,	72	ore	prima	della	ga-
ra,	deve	confermare	 i	 titolari	e	 le	
due	riserve.

Il	 mancato	 rispetto	 dei	 termini	
prescritti	fa	decadere	ogni	diritto.	
Conformemente	alla	normativa	UCI	
è	 vietato	 agli	 Organizzatori	 richie-
dere	tasse	di	iscrizione	alla	corsa.

5.1.3  Elenco iscritti
L’organizzatore	 deve	 consegnare	
al	 Collegio	 dei	 Commissari,	 nei	
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termini	 previsti	 dal	 RT	 dell’UCI,	
l’elenco	 degli	 iscritti	 (predisposto	
sul	 modello	 fornito	 dalla	 STF)	
completo	 dei	 seguenti	 dati	 per	
ogni	atleta:
-	 cognome	e	nome
-	 nazionalità
-	 categoria	UCI
-	 codice	UCI
-	 numero	 della	 tessera	 e	 Federa-

zione	nazionale	che	l’ha	rilascia-
ta.

-	 codice	 e	 denominazione	 della	
società	 di	 appartenenza	 (per	 i	
tesserati	alla	FCI).

Nell’elenco	 degli	 iscritti	 ufficiali	
dovranno	essere	indicati	i	soli	no-
mi	degli	atleti	titolari.
Debbono	inoltre	essere	consegna-
te	 al	 Collegio	 dei	 Commissari	 le	
copie	dei	bollettini	d’ingaggio	per	
il	controllo.

5.1.4  Verifica licenze 
La	verifica	licenze	dovrà	termina-
re	almeno	due	ore	e	quindici	mi-
nuti	prima	della	partenza.
La	 verifica	 licenze	 può	 essere	 ef-
fettuata	dal	D.S.	o	Dirigente	della	
società,	 che	 dovrà	 presentare	 al	
Collegio	dei	Commissari	le	licenze	
dei	propri	atleti	partenti.
Ogni	 responsabile	 di	 squadra	 ha	
facoltà	di	 sostituire	 i	corridori	 ti-
tolari	assenti	al	momento	della	ve-
rifica	 licenze,	 con	 le	 due	 riserve	
confermate.

5.1.5  Trasferimenti
Sono	concessi	dalla	partenza	uffi-
ciosa	a	quella	ufficiale,	fino	ad	un	
massimo	di	km.	10.

5.1.6  Vetture delle società
In	tutte	le	gare	il	sorteggio	è	effet-
tuato	nel	corso	della	riunione	tec-
nica	da	parte	del	Direttore	di	Or-
ganizzazione.
Le	 società	 con	 vettura	 al	 seguito	
devono	avere	a	bordo,	obbligato-
riamente,	un	proprio	D.S..

5.1.7  Rifornimento
Il	rifornimento	nelle	gare	interna-
zionali	 e	 nazionali	 è	 consentito	 a	
partire	dal	50°	km.	e	fino	a	20	km.	
dall’arrivo,	dalle	vetture	delle	squa-
dre	e/o	da	persone	appiedate	(po-
sto	fisso	nelle	gare	oltre	150	km.).

5.1.8  Tempo massimo
In	 tutte	 le	 corse	 di	 un	 giorno	 il	
tempo	 massimo	 è	 stabilito	 nella	
misura	del	5%	del	tempo	impiega-
to	 dal	 vincitore,	 salvo	 eccezioni	
contenute	 nel	 regolamento	 parti-
colare.
Per	le	gare	a	cronometro	il	tempo	
massimo	 è	 stabilito	 nella	 misura	
del	 30%	 del	 tempo	 impiegato	 dal	
vincitore,	arrotondato	per	difetto.

5.1.9  Prescrizioni generali
L’organizzazione	 deve	 predispor-
re:

-	 una	vettura	con	cartelli	indican-
ti	“inizio	gara	ciclistica”	confor-
mi	alle	norme	del	C.d.S.

-	 tre	 autovetture	 per	 servizio	
cambio	 ruote,	 con	 personale	 e	
ruote	efficienti.	Essendo		 pre-
visto	anche	il	cambio	di	biciclet-
ta,	 le	 vetture	 del	 cambio	 ruote	
devono	disporre		 anche	di	3	bi-
ciclette	 di	 scorta	 di	 misure	 di-
verse.

-	 un	servizio	di	collegamento	ra-
dio,	 solo	 ricevente,	 per	 tutta	 la	
carovana.

-	 un	servizio	di	collegamento	ra-
dio	ricetrasmittente	tra	le	vettu-
re	del	direttore	di		organizzazio-
ne,	del	Collegio	dei	Commissari	
(anche	per	i	Commissari	in	mo-
to),	del	cambio	ruote,	dell’	assi-
stenza	medica	e	degli	automezzi	
inizio/fine	gara;

-	 4	autovetture	per	i	componenti	
del	Collegio	dei	Commissari,	di	
cui	almeno	una	con	il	tettuccio	
apribile	per	il	Presidente;

-	 1	 motocicletta	 con	 conducente	
per	il	Commissario	in	moto	(ga-
re	in	linea);

-	 1	 autovettura	 per	 l’Ispettore	 al	
controllo	antidoping;

-	 1	autovettura	a	disposizione	del-
la	 STF-	 Settore	 strada;	 1	 auto-
vettura	per	il	Medico	di	gara;	

-	 2	 autoambulanze	 regolarmente	
attrezzate;

-	 un	numero	di	staffette	autoriz-
zate,	 secondo	 quanto	 disposto	
dalle	 ordinanze	 ministeriali,	 e	
un	numero	adeguato	a	garanti-
re	 la	 sicurezza	 in	 corsa,	 di	 cui	
almeno	 tre	 abilitate	 nei	 corsi	
FCI;

-	 Una	vettura	fine	corsa	con	cartel-

li	 indicanti	 “fine	 gara	 ciclistica”	
conformi	alle	norme	del	C.d.S.;

-	 1	pulmino	per	gli	atleti	ritirati;
-	 servizio	fotofinish	o	similare;
-	 1	autovettura	per	il	Commissa-

rio	 Tecnico,	 o	 motocicletta,	 se	
espressamente	richiesta;

-	 servizio	 di	 cronometraggio	 al-
l’arrivo	(a	cura	della	FICr.)	nelle	
gare	a	 frazioni,	aventi	classifica	
finale	a	tempi	e	nelle	gare	a	cro-
nometro.

-	 gli	addetti	 in	moto	per	servizio	
TV	 e/o	 fotografico	 saranno	 di-
sciplinati	in	gara	dalla	Direzione	
di	Corsa	e/o	Collegio	del	Com-
missari,	nel	rispetto	delle	vigenti	
norme	regolamentari;

-	 è	consigliato	il	servizio	di	crono-
metraggio	 elettronico	 (video-
link	e	transponder)	a	cura	della	
FICr.

5.1.10  Condizioni economiche
Le	 condizioni	 economiche	 devo-
no	 essere	 indicate	 nel	 bollettino	
d’ingaggio.

5.1.11 Direttori di Organizzazione
E’	obbligatoria	la	presenza	del	Di-
rettore	 di	 Organizzazione	 e	 Vice	
Direttore	di	Organizzazione.

5.1.12  Ammende alle Società ed 
agli atleti 
Gli	 organizzatori	 sono	 tenuti	 ad	
incassare	 le	 ammende	 commisu-
rate	per	fatti	di	corsa,	anche	tratte-
nendole	dai	premi	spettanti	o	dal	
rimborso	 spese,	 rilasciando	 rice-
vuta	all’interessato.
Il	responsabile	di	ogni	squadra	ga-
rantisce	 in	 tal	 senso	per	conto	di	
tutti	i	componenti	la	squadra.
L’organizzatore	deve	procedere	al	
versamento	delle	ammende	entro	
10	 giorni	 dal	 termine	 della	 gara,	
sul	c/c/p	della	FCI,	inviando	atte-
stato	 del	 versamento	 ed	 elenco	
riepilogativo	 al	 GSN,	 motivando	
le	 eventuali	 ammende	 non	 ri-
scosse.

5.2	 dISPOSIZIONI	PArTICOLArI	
-	gAre	INTerNAZIONALI

5.2.1  Composizione delle squadre
Nelle	gare	internazionali	gli	orga-
nizzatori	possono	accettare	squa-
dre	composte	da	un	minimo	di	4	
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ad	 un	 massimo	 di	 10	 corridori	
partecipanti,	così	specificato:
-	 squadre	da	4	a	6	corridori:	
	 minimo	4	atleti	partenti,
-	 squadre	da	7	a	8	corridori:	
	 minimo	5	atleti	partenti,
-	 squadre	da	9	a	10	corridori:	
	 minimo	6	atleti	partenti.

5.2.2  Definizioni delle squadre
Nelle	 gare	 nazionali	 ed	 interna-
zionali	la	definizione	delle	Squa-
dre	straniere	e/o	italiane,	con	ri-
ferimento	alla	loro	composizione,	
è	 quella	 riportata	 ai	 successivi	
artt.	7.1	e	7.2	delle	presenti	Nor-
me.	

5.2.3  Squadre miste 
Squadra	composta	esclusivamente	
da	corridori	che	non	appartengono	
a	 squadre	 già	 iscritte	 alla	 corsa.	 I	
corridori	 indosseranno	 la	 stessa	
maglia.	 Tale	 disposizione	 è	 valida	
solo	per	le	prove	Under	23,	Donne	
Elite,	Juniores	e	Donne	Junior.
E’	vietata	la	formazione	di	squadre	
miste	nelle	gare	di	classe	1.2	ME,	
1.1	WE	e	CDM	WE.

5.2.4  Riunione tecnica
La	 riunione	 tecnica	 fra	 Direttore	
di	 Organizzazione,	 Collegio	 dei	
Commissari,	 Direttori	 Sportivi	 e	
STF	si	svolgerà	15	minuti	dopo	la	
conclusione	 delle	 operazioni	 di	
verifica	 licenze	 e	 comunque	 due	
ore	prima	della	partenza.

5.2.5  Comunicazione risultati
Al	termine	della	gara	(per	le	classi	
in	 cui	 é	 richiesto	 dalle	 norme	
UCI),	l’organizzatore	deve	inviare	
a	mezzo	fax	e/o	e-mail	all’UCI	ed	
alla	STF	settore	strada,	l’elenco	dei	
partenti	e	l’ordine	d’arrivo.

5.3	 dISPOSIZIONI	PArTICOLArI	
-	gAre	NAZIONALI

5.3.1  Composizione delle squadre
Alle	gare	nazionali	possono	parte-
cipare	 società	 con	 un	 minimo	 di	
quattro	 atleti	 partenti	 e	 con	 un	
massimo	di	dieci	atleti,	tranne	che	
nelle	 classi	 1.15	 ed	 1.16	 in	 cui	 é	
consentita	 la	 partecipazione	 an-
che	di	 singole	atlete,	 italiane	e/o	
straniere,	iscritte	e	non	alle	Squa-
dre	Femminili	UCI.	.

5.3.2  Squadre miste 
E’	 ammessa	 la	 partecipazione	 di	
squadre	 miste.	 Le	 squadre	 miste	
devono	 essere	 composte	 da	 un	
massimo	di	due	 squadre,	 esclusi-
vamente	 tra	 quelle	 identificate	 e	
legittimate	 dall’Authority,	 purchè	
le	stesse	siano	comunicate	agli	or-
ganizzatori	 al	 momento	 delle	
iscrizioni	alle	gare.	Le	iscrizioni	al-
le	 gare	 devono	 essere	 effettuate	
dalle	due	società	con	la	sottoscri-
zione	congiunta	di	un	unico	mo-
dulo.
Le	squadre	non	inserite	nella	lista	
pubblicata	 dall’Authority,	 potran-
no	 comporre	 una	 squadra	 mista	
(formate	 da	 un	 massimo	 di	 due	
società)	esclusivamente	previa	au-
torizzazione	della	STF;
Nelle	gare	di	classe	1.15	e	1.16	so-
no	 ammesse	 squadre	 miste	 com-
poste	da	atlete	italiane	e/o	stranie-
re	appartenenti	a	più	squadre	non	
presenti	al	via.
Gli	 atleti/e	 di	 una	 squadra	 mista	
devono	indossare	in	corsa	la	stessa	
maglia.

5.3.3 Definizioni delle squadre 
straniere
Nelle	gare	nazionali	la	definizione	
delle	 varie	 denominazioni	 delle	
squadre	straniere	è	la	stessa	usata	
per	 le	 gare	 internazionali	 (vedi	
punto	7.1).
Nelle	gare	nazionali	la	definizione	
delle	Squadre	straniere	e/o	 italia-
ne,	con	riferimento	alla	loro	com-
posizione,	 è	 quella	 riportata	 ai	
successivi	artt.	7.1	e	7.2	delle	pre-
senti	Norme.	

5.3.4 Definizioni delle squadre 
italiane
Nelle	gare	nazionali	per	le	squadre	
italiane	 debbono	 essere	 usate	 le	
definizioni	riportate	al	punto	7.2.	

5.3.5  Riunione tecnica
La	riunione	tecnica	fra	Direttore	di	
Organizzazione,	Collegio	dei	Com-
missari,	Direttori	Sportivi	e	STF	si	
svolgerà	1	ora	prima	della	partenza.	

5.3.6  Comunicazione risultati
Al	termine	della	gara,	l’organizzato-
re	deve	inviare	a	mezzo	fax	e/o	e-
mail,	alla	STF	settore	strada,	l’elen-
co	dei	partenti	e	l’ordine	d’arrivo.

�.0 diSPoSiZioNi Gare  
a taPPe - internazionali  
e Nazionali

6.0.1  Le disposizioni	sono	suddi-
vise	in	due	parti:	
-	 disposizioni	comuni:	
	 -	valide	nelle	gare	internazionali	

e	nazionali	(punto	6.1);
-	 disposizioni	particolari:

-	 valide	nelle	gare	internaziona-
li	(punto	6.2);	

-	 valide	 nelle	 gare	 nazionali	
(punto	6.3).

6.0.2 Le gare	a	tappe	sono	di	esclu-
siva	competenza	della	STF	-	Setto-
re	strada	e	devono	essere	inserite	
nel	 calendario	 internazionale	 o	
nazionale.

6.1	 dISPOSIZIONI	COMuNI

6.1.1  Partecipazione
La	 gara	 è	 considerata	 ad	 invito	 e	
gli	organizzatori	devono,	nel	rego-
lamento	 particolare	 di	 gara,	 se-
gnalare	il	numero	e	la	composizio-
ne	 numerica	 delle	 squadre	 che	
intendono	invitare	alla	loro	mani-
festazione	(minimo	60	-	massimo	
200	partenti),	e	assicurare	che	ad	
ogni	società	partecipante	vengano	
corrisposte	le	eventuali	previden-
ze	economiche	concordate,	come	
da	bollettino	di	ingaggio.
E’	 obbligatorio	 predisporre	 il	 re-
golamento	 particolare	 di	 corsa	
(redatto	in	francese	o	inglese	ed	in	
italiano).
In	mancanza	di	particolari	dispo-
sizioni	emanate	dalla	STF-	Settore	
strada,	 l’organizzatore	 è	 libero	 di	
invitare	 le	 formazioni	 italiane	 o	
straniere,	 in	 base	 alle	 limitazioni	
indicate	 in	 ciascuna	 classe	 ed	 in	
base	 alla	 tipologia	 della	 squadre	
ammissibili.

6.1.2  Bollettino d’ingaggio
Il	bollettino	d’ingaggio	è	obbliga-
torio.
Per	 le	 formazioni	 straniere	 deve	
essere	 informata	 la	 federazione	
nazionale	 di	 appartenenza	 della	
squadra	invitata,	per	il	rilascio	del-
l’apposita	 autorizzazione,	 in	 rela-
zione	alla	tipologia	della	squadra.
Almeno	20	giorni	prima	della	gara	
la	squadra	invitata	dovrà	restituire	
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all’organizzatore	il	bollettino	d’in-
gaggio	debitamente	compilato.
La	squadra,	72	ore	prima	della	ga-
ra,	deve	confermare	 i	 titolari	e	 le	
due	riserve.
Il	 mancato	 rispetto	 dei	 termini	
prescritti	fa	decadere	ogni	diritto.	
E’	vietato	agli	organizzatori	richie-
dere	tasse	di	iscrizione,	conforme-
mente	alle	norme	UCI.

6.1.3  Elenco iscritti
L’organizzatore	 deve	 consegnare	
al	 Collegio	 dei	 Commissari,	 nei	
termini	 previsti	 dal	 RT	 dell’UCI,	
l’elenco	degli	iscritti	completo	dei	
seguenti	dati	per	ogni	atleta:
-	 cognome	e	nome
-	 nazionalità
-	 categoria	UCI
-	 codice	UCI
-	 numero	della	tessera	e	Federazio-

ne	nazionale	che	l’ha	rilasciata.
-	 codice	 e	 denominazione	 della	

società	 di	 appartenenza	 (per	 i	
tesserati	alla	FCI).

Nell’elenco	iscritti	dovranno	esse-
re	indicati	solamente	i	nomi	degli	
atleti	titolari.
Debbono	inoltre	essere	consegna-
te	 al	 Collegio	 dei	 Commissari	 le	
copie	dei	bollettini	d’ingaggio	per	
il	controllo.

6.1.4  Verifica licenze - Riunione 
tecnica
La	verifica	delle	licenze	deve	svol-
gersi	 il	 giorno	 antecedente	 la	 1^	
tappa	e	la	stessa	deve	essere	effet-
tuata	dal	D.S.	o	Dirigente	della	so-
cietà	delle	squadre	partecipanti.
Seguirà	una	riunione	fra	il	respon-
sabile	 della	 Società	 Organizzatri-
ce,	il	Direttore	di	Organizzazione,	
il	Collegio	dei	Commissari,	il	Rap-
presentante	della	STF	ed	i	diretto-
ri	sportivi.

6.1.5  Trasferimenti
Sono	concessi	dalla	partenza	uffi-
ciosa	a	quella	ufficiale,	fino	ad	un	
massimo	di	km.	10.

6.1.6  Rifornimento
Il	 rifornimento	nelle	gare	 interna-
zionali	 e	 nazionali	 è	 consentito	 a	
partire	dal	50°	km.	e	fino	a	20	km.	
dall’arrivo,	dalle	vetture	delle	squa-
dre	e/o	da	persone	appiedate	(po-
sto	fisso	nelle	gare	oltre	i	150	Km.).

6.1.7  Prescrizioni generali
L’organizzazione	deve	inoltre	pre-
disporre:

-	 una	vettura	con	cartelli	indican-
ti	“inizio	gara	ciclistica”	confor-
mi	alle	norme	del	C.d.S.;

-	 tre	autovetture	per	servizio	cam-
bio	ruote,	con	personale	e	ruote	
efficienti.	 Essendo	 previsto	 an-
che	il	cambio	di	bicicletta,	le	vet-
ture	del	cambio	ruote	devono	di-
sporre	 anche	 di	 3	 biciclette	 di	
scorta	di	misure	diverse;

-	 un	servizio	di	collegamento	ra-
dio,	 solo	 ricevente,	 per	 tutta	 la	
carovana;

-	 un	 servizio	 di	 collegamento	 ra-
dio	ricetrasmittente	tra	le	vetture	
del	Direttore	di	Organizzazione,	
del	Collegio	dei	Commissari	(an-
che	per	 i	Commissari	 in	moto),	
del	cambio	ruote,	dell’	assistenza	
medica	e	degli	automezzi	inizio/
fine	gara;

-	 	4	autovetture	per	i	componenti	
del	Collegio	dei	Commissari,	di	
cui	almeno	una	con	il	tettuccio	
apribile	per	il	Presidente;

-	 3	 motociclette	 con	 conducente	
per	i	Commissari	in	moto;

-	 1	 autovettura	 per	 l’Ispettore	 al	
controllo	antidoping;

-	 1	autovettura	a	disposizione	del-
la	STF-	Settore	strada;

-	 1	 autovettura	 per	 il	 Medico	 di	
gara;

-	 2	 autoambulanze	 regolarmente	
attrezzate;

-	 un	numero	di	 staffette	autoriz-
zate	 secondo	 quanto	 disposto	
dalle	ordinanze	ministeriali	e	un	
numero	adeguato	a	garantire	la	

sicurezza	in	corsa,	di	cui	almeno	
tre	abilitate	nei	corsi	FCI;

-	 una	 vettura	 fine	 corsa	 con	 car-
telli	indicanti	“fine	gara	ciclisti-
ca”	 conformi	alle	norme	del	C.
d.S.;

-	 1	pulmino	per	gli	atleti	ritirati;
-	 1	autovettura	per	il	Commissa-

rio	 Tecnico,	 o	 motocicletta,	 se	
espressamente	richiesta;

-	 servizio	di	cronometraggio,	ser-
vizio	fotofinish	ed	elaborazione	
classifiche,	a	cura	della	FICr.

-	 gli	addetti	 in	moto	per	servizio	
TV	 e/o	 fotografico	 saranno	 di-
sciplinati	in	gara	dalla	Direzione	
di	Corsa	e/o	Collegio	del	Com-
missari,	nel	rispetto	delle	vigenti	
norme	regolamentari;

-	 è	consigliato	il	servizio	di	crono-
metraggio	 elettronico	 (video-
link	e	transponder)	a	cura	della	
FICr.

6.1.8  Prologo
In	 tutte	 le	 gare	 è	 consentito	 lo	
svolgimento	del	prologo,	su	di	una	
distanza	massima	di	km.	8	per	eli-
te/under	23	e	km.	4	per	donne	eli-
te	 e	 juniores	 m/f,	 che	 vale	 come	
giornata	di	gara,	e	che	deve	essere	
disputato	 esclusivamente	 con	 la	
formula	 della	 cronometro	 indivi-
duale,	utile	per	 la	classifica	gene-
rale	individuale.
Nel	giorno	del	prologo	è	vietato	lo	
svolgimento	di	un’altra	tappa	o	se-
mitappa.

6.1.9  Semitappe
Gare	nazionali:	per	tutte	le	classi	si	
possono	effettuare	un	massimo	di	
2	semitappe.
Gare	internazionali:	si	possono	ef-
fettuare	2	semitappe	nelle	gare	in-
feriori	ai	6	giorni	di	corsa	e	4	semi-
tappe	 in	 quelle	 da	 6	 giorni	 ed	
oltre.

6.1.10  Tappe a cronometro
Nelle	 tappe	 a	 cronometro	 indivi-
duale	 il	 chilometraggio	 massimo	
consentito	é	il	seguente:

Per	le	gare	internazionali	vale	quan-
to	riportato	nel	regolamento	UCI.

6.1.11  Chilometraggio
Nel	 calcolo	 del	 chilometraggio	
medio,	non	va	calcolata	la	distan-
za	del	prologo.

6.1.12  Maglie delle squadre
I	corridori	di	ogni	squadra	parte-

classi	 2.12	 tappa	 km.	35	 semitappa	 km.	20
classe	 2.13	 tappa	 Km.	25	 semitappa	 km.	18
classe	 2.14	 tappa	 km.	15	 semitappa	 km.	10
classe	 2.15	 tappa	 km.	25	 semitappa	 km.	18
classi	 2.16	 tappa	 km.	10	 semitappa	 km.	8
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cipante,	 straniera	 od	 italiana,	 de-
vono	 indossare	 in	 corsa	 identica	
maglia.

6.1.13  Vetture delle società
Ogni	 squadra	avrà	diritto	ad	una	
sola	 autovettura	 nel	 seguito	 uffi-
ciale	della	corsa,	che	deve	avere	a	
bordo	 obbligatoriamente	 un	 D.S.	
della	società;	tale	diritto	sarà	vali-
do	 fino	 a	 che	 la	 squadra	 avrà	 un	
corridore	in	gara.
L’ordine	 di	 marcia	 delle	 vetture	
viene	stabilito	per	 la	prima	tappa	
per	sorteggio	(da	parte	del	Diret-
tore	di	Organizzazione)	o	in	base	
alla	classifica	del	prologo,	e	per	le	
tappe	seguenti	conformemente	al-
la	classifica	generale	individuale.
L’organizzazione	 provvede	 gior-
nalmente	a	distribuire,	unitamen-
te	ai	comunicati	ufficiali,	due	nu-
meri,	 di	 differente	 colore,	 da	
apporre	sull’ammiraglia.

6.1.14  Tempo massimo
In	tutte	le	gare	a	tappe	che	si	svol-
gono	in	Italia	il	tempo	massimo	è	
fissato	in	20	minuti	fino	a	100	km.	
di	gara.
Per	chilometraggi	superiori,	si	ag-
giungerà	un	minuto	per	ogni	ulte-
riori	5	km.,	più	un	ulteriore	minu-
to	per	i		 chilometri	
eventualmente	eccedenti.
Per	le	tappe	a	cronometro	il	tem-
po	massimo	è	stabilito	nella	misu-
ra	 del	 30%	 del	 tempo	 impiegato	
dal	 vincitore,	 arrotondato	 al	 mi-
nuto	superiore.

6.1.15  Ammende alle Società ed 
agli atleti 
Gli	 organizzatori	 sono	 tenuti	 ad	
incassare	 le	 ammende	 commisu-
rate	per	fatti	di	corsa,	anche	tratte-
nendole	dai	premi	spettanti	o	dal	
rimborso	 spese,	 rilasciando	 rice-
vuta	all’interessato.
Il	responsabile	di	ogni	squadra	ga-
rantisce	 in	 tal	 senso	per	conto	di	
tutti	i	componenti		 la	squadra.
L’organizzatore	deve	procedere	al	
versamento	delle	ammende	entro	
10	 giorni	 dal	 termine	 della	 gara,	
sul	c/c/p	della	FCI,	inviando	atte-
stato	 del	 versamento	 ed	 elenco	
riepilogativo	al	GSN,	motivando	
le	 eventuali	 ammende	 non	 ri-
scosse.

6.1.16  Prescrizioni particolari 
Gli	organizzatori	di	gare	a	 tappe,	
almeno	 72	 ore	 prima	 dell’inizio	
della	 manifestazione,	 devono	 ob-
bligatoriamente	 comunicare	 alla	
STF	l’elenco	degli	iscritti	e	la	dislo-
cazione	alberghiera	delle	squadre	
partecipanti.	 Eventuali	 successive	
variazioni	 dovranno	 essere	 tem-
pestivamente	segnalate	al	rappre-
sentante	della	STF	presente	ed	al	
Presidente	del	Collegio	dei	Com-
missari.

6.1.17  Ospitalità ufficiali
Nelle	gare	a	tappe	l’organizzatore	
deve	assicurare	il	vitto	e	l’alloggio	
a:
-	 Collegio	dei	Commissari;
-	 Cronometristi;
-	 Addetti	 al	 controllo	 antidoping	

(Ispettore/Medico	ed	eventuale	
infermiere/a);

-	 Commissario	Tecnico;
-	 Rappresentante	 STF	 -	 Settore	

Strada;

6.1.18  Vitto ed alloggio
A	 tutti	 i	 partecipanti	 l’organizza-
zione	deve	assicurare,	con	decor-
renza	dalla	 sera	della	vigilia	della	
prima	tappa	o	dalla	sera	della	vigi-
lia	 del	 prologo,	 fino	 all’	 ultimo	
giorno	 di	 gara,	 o	 al	 giorno	 del-
l’eventuale	ritiro:
-	 vitto:	 due	 pasti	 giornalieri	 (ac-

qua	minerale	inclusa),	oltre	alla	
piccola	colazione;

-	 alloggio	per	i	corridori	nelle	sedi	
di	 tappa:	 massimo	 tre	 per	 cia-
scuna	camera;

-	 alloggio	per	gli	accompagnatori	
nelle	sedi	di	tappa:	massimo	due	
per	ciascuna	camera.

Il	 numero	 degli	 accompagnatori	
per	squadra	è	fissato	in	n°	3.	

6.1.19 Direttori di Organizzazione
E’	obbligatoria	la	presenza	del	Di-
rettore	di	Organizzazione	e	del	Vi-
ce	Direttore	di	Organizzazione.	

6.2	 dISPOSIZIONI	PArTICOLArI	
-	gAre	INTerNAZIONALI

6.2.1  Composizione delle squadre
Nelle	gare	internazionali	gli	orga-
nizzatori	possono	accettare	squa-
dre	composte	da	un	minimo	di	4	
ad	 un	 massimo	 di	 10	 corridori	

partecipanti,	così	specificato:
-	 squadre	da	4	a	6	corridori:	
	 minimo	4	atleti	partenti
-	 squadre	da	7	a	8	corridori:	
	 minimo	5	atleti	partenti
-	 squadre	da	9	a	10	corridori:	
	 minimo	6	atleti	partenti

6.2.2  Definizioni delle squadre
Nelle	gare	internazionali	la	defi-
nizione	delle	varie	classificazio-
ni	uCI	usate	per	le	squadre	è	in-
dicata	al	punto	7.1.

6.2.3  Squadre miste 
Squadra	composta	esclusivamen-
te	da	corridori	che	non	apparten-
gono	a	società	già	iscritte	alla	cor-
sa.	I	corridori	devono	indossare	in	
corsa	la	stessa	maglia.
Tale	disposizione	è	valida	solo	per	
le	 prove	 Under	 23,	 Donne	 Elite,	
Juniores	e	Donne	Juniores.
E’	vietata	la	formazione	di	squadre	
miste	nelle	gare	di	classe	2.2	ME	e	
2.1	WE.

6.2.4  Maglie di leader
Si	possono	assegnare	un	massimo	
di	6	maglie	ufficiali.	

6.2.5  Premi
I	premi	di	gara	previsti	dall’UCI	(e	
contenuti	 nelle	 tabelle	 federali)	
devono	essere	liquidati:
-	 direttamente	sul	posto	se	tratta-

si	della	classifica	finale;
-	 direttamente	 sul	 posto,	 o	 al	 ri-

trovo	 di	 partenza	 della	 tappa	
successiva,	in	occasione	di	ogni	
singola	tappa.

I	corridori	che	non	concludono	la	
gara	 vengono	 esclusi	 da	 tutte	 le	
classifiche	finali.
La	cerimonia	protocollare	di	pre-
miazione	al	termine	di	ogni	tappa,	
deve	essere	effettuata	entro	30	mi-
nuti	dall’esposizione	dell’ordine	di	
arrivo.
Dovranno	 essere	 consegnati	 al	
Collegio	dei	Commissari	 le	copie	
delle	 distinte	 dei	 premi	 federali	
firmate	 dagli	 atleti	 relativamente	
alle	tappe	ed	alla	classifica	finale.

6.2.6  Comunicazione risultati
Al	 termine	 della	 verifica	 licenze	
delle	 gare	 a	 tappe,	 l’organizzatore	
deve	inviare	a	mezzo	fax	e/o	e-mail	
all’UCI	ed	alla	STF	-	Settore	Strada	
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l’elenco	ufficiale	dei	partenti.
Al	termine	della	gara	a	tappe,	l’or-
ganizzatore	deve	 inviare	a	mezzo	
fax	e/o	e-mail	all’UCI:
-	 gli	ordini	d’arrivo	di	tutte	le	tap-

pe	e	semitappe,
-	 la	classifica	finale	individuale.

6.3	 dISPOSIZIONI	PArTICOLArI	
-	gAre	NAZIONALI

6.3.1  Composizione delle squadre 
Nelle	 gare	 a	 tappe	 nazionali	 la	
composizione	 numerica	 delle	
squadre	è	identica	a	quella	stabili-
ta	dalle	norme	per	le	gare	a	tappe	
internazionali	(vedi	punto	6.2.1).

6.3.2  Squadre miste 
E’ammessa	 la	 partecipazione	 di	
squadre	 miste.	 Le	 squadre	 miste	
devono	 essere	 composte	 da	 un	
massimo	di	due	società,	esclusiva-
mente	tra	quelle	identificate	e		
legittimate	dall’Authority,	purchè	le	
stesse	siano	comunicate	agli	orga-
nizzatori	 al	 momento	 delle	 iscri-
zioni	alle	gare.	Le	iscrizioni	alle	ga-
re	devono	essere	effettuate		 dalle	
due	 società	 con	 la	 sottoscrizione	
congiunta	di	un	unico	modulo.
Le	squadre	non	inserite	nella	 lista	
pubblicata	dall’Authority,	potranno	
comporre	una	squadra	mista	(for-
mate	da	un	massimo	di	due	socie-
tà)	 esclusivamente	 previa	 autoriz-
zazione	della	STF-settore	strada.
Nelle	gare	di	classe	2.15	e	2.16	so-
no	 ammesse	 squadre	 miste	 com-
poste	da	atlete	italiane	e/o	stranie-
re	appartenenti	a	più	squadre	non	
presenti	al	via.
Gli	 atleti/e	 di	 una	 squadra	 mista	
devono	indossare	in	corsa	identica	
maglia.

6.3.3  Maglie di leader
Si	possono	assegnare	un	massimo	
di	6	maglie	ufficiali.

6.3.4  Premi
I	 premi	 di	 gara	 previsti	 dalle	 Ta-
belle	Federali	devono	essere	liqui-
dati:
-	 direttamente	sul	posto	se	tratta-

si	della	classifica	finale;
-	 direttamente	 sul	 posto,	 o	 al	 ri-

trovo	 di	 partenza	 della	 tappa	
successiva,	in	occasione	di	ogni	
singola	tappa.

I	corridori	che	non	concludono	la	
gara	 vengono	 esclusi	 da	 tutte	 le	
classifiche	finali.
La	cerimonia	protocollare	di	pre-
miazione	al	termine	di	ogni	tappa,	
deve	essere	effettuata	entro	30	mi-
nuti	dall’esposizione	dell’ordine	di	
arrivo.
Dovranno	 essere	 consegnati	 al	
Collegio	dei	Commissari	 le	copie	
delle	 distinte	 dei	 premi	 federali	
firmate	 dagli	 atleti	 relativamente	
alle	tappe	ed	alla	classifica	finale.

6.3.5  Comunicazione risultati
Al	 termine	 della	 verifica	 licenze	
delle	gare	a	tappe,	 l’organizzatore	
deve	 inviare,	 a	 mezzo	 fax	 e/o	 e-
mail,	 alla	 STF	 -	 Settore	 strada	
l’elenco	ufficiale	dei	partenti.

�.0 classificazione e 
partecipazione  
a gare internazionali -  
S.t.f. settore strada

7.1	 deFINIZIONe	SQuAdre		
gAre	INTerNAZIONALI

uCI	PrO	TeAM
Squadre	 professionistiche	 con	 li-
cenza	 come	 da	 regolamento	 U.
C.I.

SQuAdre	CONTINeNTALI	
PrOFeSSIONISTICHe
Squadre	 professionistiche	 regi-
strate	 all’U.C.I.	 come	 da	 regola-
mento	U.C.I.

SQuAdre	CONTINeNTALI
Squadre	direttamente	affiliate	alla	
propria	 Federazione	 Nazionale	 e	
registrate	all’U.C.I.

SQuAdre	FeMMINILI	uCI
Squadre	riconosciute	e	certificate	
dalla	 Federazione	 Nazionale	 del	
paese	da	cui	proviene	 la	maggio-
ranza	 delle	 atlete	 registrate	 all’U.
C.I.

CLASSe CALeNdArIO PArTeCIPAZIONe

ME	2	
(1.2	+	2.2)	
Elite	/	Under	23

UCI	EUROPE	TOUR

-	squadre	continentali	
professionistiche	UCI	della	Nazione	
-	squadre	continentali	UCI	
-	squadre	nazionali	
-	squadre	regionali	e	di	club

ME	2	Ncup	
(1.2	+	2.2)	
Under	23

Continental -	squadre	nazionali		
-	squadre	miste

MU	2	
(1.2	+	2.2)	
Under	23

Continental

-	squadre	continentali	
professionistiche	UCI	della	Nazione	
-	squadre	continentali	UCI	
-	squadre	nazionali	
-	squadre	regionali	e	di	club	
-	squadre	miste

WE	CDM	
Donne	Elite Mondiale -	squadre	femminili	UCI	

-	squadre	nazionali
WE	1	
(1.1	+	2.1)
Donne	Elite

Mondiale
-	squadre	femminili	UCI	
-	squadre	nazionali	
-	squadre	regionali	e	di	club

WE	2		
(1.2	+	2.2)	
Donne	Elite

Mondiale

-	squadre	femminili	UCI	
-	squadre	nazionali	
-	squadre	regionali	e	di	club	
-	squadre	miste

MJ	Ncup	
Juniores Continental -	squadre	nazionali		

-	squadre	miste
MJ		
(1.1+2.1)	
Juniores

Mondiale
-	squadre	nazionali	
-	squadre	regionali	e	di	club	
-	squadre	miste

WJ	1	
(1.1+2.1)	
Donne	Juniores

Mondiale
-	squadre	nazionali	
-	squadre	regionali	e	di	club	
-	squadre	miste
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SQuAdre	NAZIONALI	
Composta	da	corridori	della	stes-
sa	nazionalità	autorizzate	dalla	Fe-
derazione	di	appartenenza

SQuAdre	regIONALI
Squadre	 non	 professionistiche	
certificate	 e	 riconosciute	 dalla	
propria	.Federazione	Nazionale.

SQuAdre	dI	CLuB	
Squadre	 non	 professionistiche	
certificate	 e	 riconosciute	 dalla	
propria	Federazione	Nazionale.	

SQuAdre	MISTe	
Squadra	composta	esclusivamen-
te	da	corridori	che	non	apparten-
gono	 a	 squadre	 già	 iscritte	 alla	
corsa.	 I	corridori	porteranno	una	
maglia	 identica	 sulla	 quale	 potrà	
figurare	 la	 pubblicità	 dei	 loro	
sponsor	abituali.	Valida	solo	per	le	
prove	Under	23,	Donne	Elite,	 Ju-
niores	e	Donne	Junior.

7.2	 deFINIZIONe	SQuAdre	gA-
re	NAZIONALI

SQuAdre	NAZIONALI	
Composta	da	corridori	della	stes-
sa	nazionalità	autorizzate	dalla	Fe-
derazione	di	appartenenza.

SQuAdre	FeMMINILI	uCI
Squadre	riconosciute	e	certificate	
dalla	 Federazione	 Nazionale	 del	
paese	da	cui	proviene	 la	maggio-
ranza	 delle	 atlete	 registrate	 all’U.
C.I..

rAPPreSeNTATIvA	
regIONALe	
Composta	da	atleti	di	nazionalità	
italiana	tesserati	per	società	di	uno	
stesso	 C.R.	 che	 ha	 effettuato	 la	
convocazione	 della	 Rappresenta-
tiva.

rAPPreSeNTATIvA	
INTerregIONALe	
Composta	da	atleti	di	nazionalità	
italiana	tesserati	per	società	di	più	
CC.RR.	 che	 devono	 effettuare	 la	
convocazione	 della	 Rappresenta-
tiva.

SQuAdre	dI	CLuB	MASCHILe
Composta	da	atleti	di	nazionalità	
italiana	 e	 da	 un	 massimo	 di	 un	

atleta	straniero,	per		le	 categorie	
cui	è	consentito.

SQuAdre	dI	CLuB	
FeMMINILe
Composta	da	atlete	di	nazionalità	
italiana	e	da	atlete	straniere	come	
da	art.	15.5.3,	tesserate	alla	FCI	(o	
dalla	 propria	 Federazione	 Nazio-
nale	se	atleta	straniera),	per		 una	
stessa	 società,	 non	 registrata	 all’	
UCI.

SQuAdre	MISTA	MASCHILe
Formata	da	un	massimo	di	due	so-
cietà	non	presenti	alla	gara	e	com-
posta	 da	 atleti	 italiani	 e	 da	 un	
eventuale	 atleta	 straniero,	 per	 le	
categorie	cui	è	consentito.

SQuAdre	MISTA	FeMMINILe
Formata	da	Donne	Elite	italiane	e/
o	straniere	appartenenti,	e	non,	a	
Squadre	Femminili	U.C.I..

7.2.1  La partecipazione	 delle	
Rappresentative	 Regionali/Inter-
regionali,	 è	 subordinata	 alla	 pre-
ventiva	 autorizzazione	 che	 deve	
essere	 richiesta	 alla	 STF-	 Settore	
Strada.
Nelle	rappresentative	possono	es-
sere	inseriti	solamente	atleti	la	cui	
società	di	 appartenenza	non	par-
tecipi	alla	gara.
E’	esclusa	da	tale	norma	la	Squa-
dra	Nazionale	Italiana.

7.2.2  Gli atleti	stranieri	tesserati	
per	 la	 FCI	 possono	 partecipare,	
con	la	propria	società,	alle	gare	in-
ternazionali/nazionali,	anche	se	al	
via	è	presente	la	squadra	nazionale	
del	loro	Paese.

7.3	 INduMeNTI	deLLe	
rAPPreSeNTATIve
Le	rappresentative	regionali	ed	in-
terregionali	della	FCI,	devono	in-
dossare	 indumenti	 uniformi	 per	
tutti	gli	atleti	componenti	la	squa-
dra.
Le	 iscrizioni	 sulle	 maglie	 da	 gara	
degli	 atleti	 devono	 apparire	 nel	
modo	seguente:
Lo	 sponsor	 della	 rappresentativa	
può	 apparire	 nelle	 seguenti	 posi-
zioni:

•	 sul	davanti	e	retro	della	maglia;

•	 sulle	maniche;
•	 sulle	spalle;
•	 sul	collo;
•	 sulle	bande	laterali.

L’atleta	è	libero	di	indossare	i	pan-
taloncini	 della	 società	 d’apparte-
nenza.

�.0 caLeNdari 
iNterNaZioNaLi e 
NaZioNaLi

8.1	 L’INSerIMeNTO	delle	gare	nei	
calendari	 Internazionali	 e	 Nazio-
nali	deve	avvenire	secondo	le	sca-
denze	stabilite	dalla	STF-	Settore	
strada	 attraverso	 i	 comunicati	 e	
con	le	modalità	pubblicate	sull’Or-
gano	ufficiale.
La	 richiesta	 dovrà	 essere	 inviata,	
con	allegato	l’importo	stabilito,	al-
la	STF-	Settore	Strada	per	il	trami-
te	del	CR	di	appartenenza,	che	do-
vrà	esprime	il	proprio	parere.

8.2.	 vISTO	 IL	 FAvOre	 riscontrato	
tra	 gli	 operatori	 di	 settori,	 si	 nor-
malizza	la	pubblicazione	di	calen-
dari	omogenei	-	internazionali,	na-
zionali	e	regionali	-	per	le	categorie	
elite,	under	23	e	juniores	m/f.

9.0 aPProVaZioNe Gare

9.1	 gAre	INTerNAZIONALI	e	
NAZIONALI
Il	programma	di	gara	per	l’appro-
vazione	 deve	 essere	 presentato,	
dalla	 società	 organizzatrice,	 alla	
STF-Settore	 strada	 60	 giorni	 pri-
ma	 della	 gara	 (il	 ritardato	 invio	
della	 documentazione	 comporta	
la	 sanzione	 prevista	 dal	 RTAA),	
con	allegati	altimetria	e	planime-
tria	del	percorso,	altimetria	e	pla-
nimetria	degli	ultimi	tre	chilome-
tri,	dislocazione	degli	ospedali	e/o	
posti	di	pronto	soccorso,	tabelle	di	
marcia,	 regolamento	 speciale	 di	
corsa	(redatto	in	francese	o	inglese	
ed	in	italiano),	dichiarazione	di	di-
sponibilità	del	Direttore	di	Orga-
nizzazione	e	vice	Direttore	di	Or-
ganizzazione	 e	 attestato	 in	
originale	 comprovante	 il	 versa-
mento	 delle	 tasse	 previste	 dalle	
norme	federali.
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La	STF	provvederà	a	 trasmettere	
ai	 CC.RR.	 copia	 per	 conoscenza	
della	gara		 approvata.
L’organo	 tecnico	 preposto	 all’ap-
provazione	ha	la	facoltà	di	respin-
gere	 una	 gara	 o	 di	 modificare	 il	
programma,	 qualora	 lo	 ritenga	
necessario,	 per	 motivi	 tecnici	 o	
per	norme	in	contrasto	con	i	RR.
TT.	dell’UCI	o	della	FCI.
Le	 società	 organizzatrici	 di	 corse	
che	partono	o	arrivano	in	località	
fuori	 dalla	 propria	 regione	 do-
vranno	ottenere,	tramite	il	proprio	
CR,	il	nulla	osta	del	o	dei	CC.RR.	
competenti	per	territorio.

9.2	 gAre	regIONALI
L’organo	 tecnico	 preposto	 all’ap-
provazione	delle	gare,	qualora	lo	ri-
tenga	necessario,	ha	la	facoltà	di	re-
spingere	una	gara	o	di	modificarne	
il	 programma	 per	 motivi	 tecnici,	
purché	 tale	 decisione	 non	 sia	 in	
contrasto	con	le	norme	del	RTAA.
Le	normative	emanate	dai	CC.RR.	
per	le	gare	regionali	devono	essere	
pubblicate	 sull’organo	 ufficiale	
prima	 dell’inizio	 attività	 agonisti-
ca.	L’approvazione	deve	avvenire,	
da	parte	della	STR,	minimo	40	gg.	
prima	 della	 gara,	 per	 consentire	
all’organizzazione	di	inoltrare	alle	
autorità	 competenti	 la	 documen-
tazione	utile	al	rilascio	delle	relati-
ve	autorizzazioni.
Le	 società	 organizzatrici	 di	 corse	
che	partono	o	arrivano	in	località	
fuori	 dalla	 propria	 regione	 do-
vranno	ottenere,	tramite	il	proprio	
CR,	il	nulla	osta	del	o	dei	CC.RR.	
competenti	per	territorio.

10.0 caMBio rUota

10.1	 gAre	INTerNAZIONALI	-	
NAZIONALI
Il	cambio	ruota	è	obbligatorio	nel-
le	gare	nazionali	ed	internazionali	
per	tutte	le	categorie.
Deve	 essere	 effettuato	 da	 almeno	
tre	 autovetture	 (due	 per	 le	 gare	
femminili	di	un	giorno),	con	perso-
nale	qualificato	e	ruote	efficienti.
Nelle	gare	a	tappe	sono	obbligato-
rie	almeno	tre	biciclette	di	scorta	
per	autovettura.
Il	cambio	ruota	e/o	bicicletta	può	
essere	 effettuato	 anche	 dalle	 vet-

ture	sociali	al	seguito	della	gara	e	
tra	 concorrenti	 della	 medesima	
squadra.Per	 la	 categoria	 Juniores	
M/F	 le	 ruote	 posteriori	 -	 da	 680	
mm.	di	diametro	-	devono	avere	il	
pignone	con	minimo	di	14	denti.

10.2		 gAre	regIONALI
Il	 cambio	 ruota	 è	 obbligatorio	 in	
tutte	le	categorie,	e	deve	essere	ef-
fettuato	da	almeno	due	autovettu-
re.
Il	cambio	ruota	e/o	bicicletta	può	
essere	 effettuato	 anche	 dalle	 vet-
ture	sociali	al	seguito	della	gara	e	
tra	 concorrenti	 della	 medesima	
squadra.
Nelle	gare	in	criterium	il	Direttore	
di	Corsa	può	autorizzare	 il	servi-
zio	cambio	ruota.	In	tali	gare,	per	
le	 categorie	 Juniores	 M/F,	 Under	
23	ed	Elite,	è	ammesso	 il	cambio	
ruota/bicicletta	anche	tra	concor-
renti	della	medesima	squadra	e	da	
persone	appiedate.
Per	 la	 categoria	 Juniores	 M/F	 le	
ruote	 posteriori	 -	 da	 680	 mm.	 di	
diametro	-	devono	avere	il	pigno-
ne	con	minimo	di	14	denti.

10.3	 PrOve	dI	CAMPIONATO
10.3.1  Nelle prove	di	campionato	
Italiano	 e	 Regionale,	 non	 è	 con-
sentito	 il	 cambio	 ruota	 e/o	 bici-
cletta	 fra	 concorrenti,	 anche	 se	
della	 medesima	 squadra.	 Il	 cam-
bio	ruota	deve	essere	effettuato	da	
almeno	 tre	 autovetture	 dotate	 di	
almeno	tre	biciclette	ciascuna	 (di	
misure	diverse).	Il	cambio	ruota	e/
o	 bicicletta	 può	 essere	 effettuato	
anche	 dalle	 eventuali	 vetture	 so-
ciali	ammesse	al	seguito.

10.4	 ServIZIO	 CAMBIO	 ruota	 con	
moto	 (ad	esclusione	delle	gare	 in	
criterium)
10.4.1  Nelle gare	regionali,	nazio-
nali	 e	 internazionali,	 in	 linea	 ed	 a	
tappe,	riservate	alle	categorie	Elite/
Under	23	-	Under	23	-	Under	21	-	
Juniores	-	Donne	Elite	-	Donne	Ju-
niores,	è	consentito	(in	aggiunta	alle	
vetture	cambio	ruote)	l’uso	di	moto	
attrezzate	per	il	servizio	integrativo	
al	“cambio	ruote”.	Tale	servizio	è	fa-
coltativo,	 e	 si	 svolge	 a	 discrezione	
del	Direttore	di	Organizzazione	e/o	
di	Corsa,	e	deve	essere	effettuato	da	
personale	esperto.	

Detto	servizio	deve	essere	inserito	
nel	Regolamento	Speciale	di	corsa.

10.4.2  Per la sicurezza	e	l’incolu-
mità	degli	atleti,	 le	moto	“cambio	
ruota”	non	possono	effettuare	al-
cun	tipo	di	rifornimento.

11.0 attiVita’ cateGorie 
aGoNiSticHe

11.1	 JuNIOreS

11.1.1  Il periodo	 di	 attività	 su	
strada	è	compreso	 fra	 la	 seconda	
domenica	di	marzo	e	la	terza	do-
menica	di	ottobre.

Nelle	gare	regionali	e	nazionali	
-	con	esclusione	delle	gare	inter-
nazionali	 -	 gli	 Juniores	 possono	
correre	 di	 domenica	 e	 negli	 altri	
giorni	festivi,	in	gare	in	linea	e	cri-
terium.
Nel	 gestire	 l’attività,	 anche	 in	
funzione	dei	nuovi	sistemi	infor-
matici,	l’iscrizione	degli	atleti	al-
le	gare	deve	essere	effettuata	via	
on-line	con	le	modalità	previste.
A	 gara	 conclusa	 l’organizzatore	
perfezionerà	l’elenco	iscritti	sulla	
base	degli	effettivi	partenti	ed	in-
serirà	l’ordine	di	arrivo.
Tale	formula	comporterà	l’auto-
matico	aggiornamento	della	po-
sizione	di	ogni	singolo	atleta	re-
lativamente	ai	 limiti	settimanali	
di	partecipazione	a	gare,	consen-
tendo	altresì	 l’organizzazione	di	
gare	 infrasettimanali,	 senza	 al-
cuna	autorizzazione	da	parte	del	
C.F.,	in	quanto	l’atleta	potrà	sce-
gliere	 tra	 le	 varie	 opportunità	
concesse	 (eventuale	 gara	 infra-
settimanale	in	luogo	della	dome-
nica	e/o	della	festività).	
Possono	correre	tutti	i	giorni	in	ga-
re	a	cronometro,	tranne	il	lunedì.	

11.1.2  Il numero	degli	atleti	par-
tecipanti	 per	 società	 alle	 gare	 re-
gionali	è	libero,	salvo	eventuali	di-
sposizioni	dei	rispettivi	CC.RR..

11.1.3  Nel corso	 dell’anno	 ogni	
atleta	può	partecipare	a	tre	gare	a	
tappe.	 Da	 tale	 computo	 sono	
escluse	le	gare	con	la	squadra	na-
zionale.
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11.1.4  Il chilometraggio	massimo	
delle	gare	regionali	è	stabilito	co-
me	segue:
-	 in	linea	 km.	100	fino		

	 al	17	maggio
	 	 km.	110	dal	18	maggio	
	 	 al	19	luglio
	 	 km.	120	dopo		

	 il	20	luglio
-	 criterium	 	 												km.	80
-	 cronometro	individuale		km.	20
-	 cronometro	a	coppie							km.	30
-	 cronometro	a	squadre					km.	40

11.1.5  Per tutte	le	gare	su	strada,	
a	tappe	ed	a	cronometro	lo	svilup-
po	massimo	del	rapporto	consen-
tito	è	di	m.	7,93.

11.1.6  E’ vietato	 l’uso	di	telefoni	
cellulari,	di	qualsiasi	apparecchia-
tura	 ricetrasmittente	 e/o	 produt-
trice-riproduttrice	di	suoni	ed	im-
magini,	munita	o	non	di	auricolari	
e/o	cuffie.

11.2	 eLITe	-	uNder	23

11.2.1  Il periodo	 di	 attività	 su	
strada	inizia	il	sabato	che	precede	
l’ultima	 domenica	 di	 febbraio	 e	
termina	il	31	ottobre.
Nel	 gestire	 l’attività,	 anche	 in	
funzione	dei	nuovi	sistemi	infor-
matici,	l’iscrizione	degli	atleti	al-
le	gare	deve	essere	effettuata	via	
on-line	con	le	modalità	previste.
A	 gara	 conclusa	 l’organizzatore	
perfezionerà	l’elenco	iscritti	sulla	
base	degli	effettivi	partenti	ed	in-
serirà	l’ordine	di	arrivo.
Gli	Elite	s.c.	e	gli	Under	23	posso-
no	correre	in	gare	in	linea	e	crite-
rium	 nelle	 giornate	 di	 martedì	 -	
sabato	 -	 domenica	 e	 negli	 altri	
giorni	festivi	infrasettimanali.
Possono	 correre	 tutti	 i	 giorni	 in	
gare	a	cronometro,	con	esclusione	
del	lunedì.

11.2.2  Si dà facoltà	ai	CC.RR.	di	
approvare	nei	mesi	di	luglio,	ago-
sto,	settembre	e	ottobre	nei	giorni	
non	consentiti,	una	gara	alla	setti-
mana	per	la	categoria	Elite/Under	
23,	Under	23	o	Under	21.

11.2.3  Nelle gare	nazionali	e	re-
gionali	della	categoria	Elite/Under	
23	possono	partecipare	atleti	 ita-

liani	di	età	massima	26	anni	(nati	
nel	1983),	ed	atleti	stranieri	di	età	
massima	25	anni	(nati	nel	1984).
Ogni	società	può	tesserare	al	mas-
simo	due	atleti	elite	italiani	di	anni	
26.
Le	società	con	affiliazioni	plurime	
possono	 allineare	 alla	 partenza	
delle	gare	regionali	/	nazionali	un	
massimo	di	due	atleti	italiani	di	26	
anni.
Gli	atleti	italiani	di	età	superiore	ai	
26	anni	e	gli	atleti	stranieri	di	età	
superiore	ai	25	anni	possono	svol-
gere	 attività	 limitata	 alle	 gare	 in-
ternazionali.

11.2.4  Gli atleti	Under	23	di	19-
20	anni,	possono	partecipare,	nel	
corso	dell’anno,	ad	un	massimo	di	
4	gare	a	tappe	con	la	loro	società	o	
con	 le	 rappresentative:	 da	 tale	
computo	sono	escluse	le	gare	con	
la	nazionale.

11.2.5  Gli atleti	Under	23	di	19-
20	 anni	 non	 potranno	 effettuare	
nel	corso	della	stagione	più	di	60	
giornate	di	gare	complessive:	 tale	
limite	si	intende	comprensivo	an-
che	delle	giornate	riferite	alle	gare	
a	tappe.

11.2.6  Gli atleti	 già	 a	 contratto	
(ex-professionisti),	 che	 si	 tessera-
no	per	società	dilettantistiche	FCI,	
possono	 svolgere	 attività	 limitata	
alle	gare	internazionali,	ferma	re-
stando	 la	possibilità	di	parteci-
pare	ai	Campionati	Nazionali.
Tale	norma	vale	anche	per	l’atleta	
straniero	tesserato	con	una	squa-
dra	italiana.
Sono	esclusi	da	tale	norma	gli	atle-
ti	italiani	under	23.

11.2.7  Il chilometraggio	massimo	
delle	 gare	 regionali	 è	 così	 stabili-
to:

elite	/under	23:
•	in	linea	giorni	festivi	 km.	170
•	in	linea	giorni	feriali	 km.	140
•	criterium	 km.	100
•	cronometro	individuale	 km.	30
•	cronometro	a	coppie	 km.	40
•	cronometro	a	squadre	 km.	50

under	23:
•	in	linea	giorni	festivi	 km.	150

•	in	linea	giorni	feriali	 km.	135
•	criterium	 km.	100
•	cronometro	individuale	 km.	25
•	cronometro	a	coppie	 km.	40
•	cronometro	a	squadre	 km.	50

11.2.8  Per le gare	in	linea	o	crite-
rium	regionali	riservate	alle	cate-
gorie	Elite/Under	23	ed	Under	23,	
ogni	società	può	iscrivere	un	mas-
simo	10	atleti	con	facoltà	di	sosti-
tuire	 gli	 eventuali	 assenti	 al	 mo-
mento	 della	 verifica	 licenze:	 da	
tale	computo	sono	esclusi	gli	atleti	
under	 23	 del	 primo	 anno	 (1990)	
per	un	massimo	di	tre	atleti	(tale	
norma	è	valida	anche	per	le	so-
cietà	con	affiliazioni	plurime).

11.2.9  Si concede	agli	under	23	di	
19	 anni,	 che	 durante	 il	 secondo	
anno	 juniores	 non	 abbiano	 otte-
nuto	alcun	punto	di	valorizzazio-
ne	nelle	gare	su	strada	(escluse	le	
prove	 a	 Cronometro),	 di	 gareg-
giare	nelle	 sole	gare	 regionali,	ad	
esclusione	 delle	 prove	 di	 Cam-
pionato,	con	la	categoria	Juniores,	
previa	 autorizzazione	 del	 CR	 di	
appartenenza	 concomitante	 al-
l’emissione	 della	 tessera	 federale,	
adeguandosi	alla	regolamentazio-
ne	della	categoria	stessa.
Al	 conseguimento	 di	 10	 punti	 di	
valorizzazione,	tali	under	23	di	19	
anni,	non	potranno	più	partecipa-
re	a	gare	della	categoria	juniores.

11.2.10  Nelle gare	internaziona-
li	under	23,	in	conformità	all’art.	
2.2.024	del	regolamento	uCI,	è	
vietato	l’uso	di	telefoni	cellulari,	
di	 qualsiasi	 apparecchiatura	 ri-
cetrasmittente	 e/o	 produttrice-
riproduttrice	di	suoni	ed	imma-
gini,	munita	o	non	di	auricolari	
e/o	cuffie.

11.3	 gAre	rIServATe		
AgLI	uNder	21
Viene	confermata	una	tipologia	di	
gara	in	linea	che	prevede	la	parte-
cipazione	 di	 soli	 atleti	 Under	 21	
(19/20	anni).
A	tali	manifestazioni	non	possono	
partecipare	 atleti	 stranieri,	 anche	
se	previsto	dagli	accordi	frontalie-
ri	(ad	esclusione	dei	cittadini	di	S.
Marino);
Ogni	società	può	partecipare	sen-
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za	alcun	limite	massimo	di	atleti.
Chilometraggio	massimo	consen-
tito:

•	gare	in	linea	giorni	festivi:	 km.	140
•	gare	in	linea	giorni	feriali:	 km.	130
•	criterium:		 km.	100
•	gare	a	cronometro	 Km.	25

In	merito	alle	modalità	di	parteci-
pazione	ogni	C.R.,	prima	dell’ini-
zio	 dell’attività	 agonistica	 potrà	
emanare	specifiche	disposizioni.

11.4	 dONNe	JuNIOr
11.4.1  La partecipazione	a	tali	ga-
re,	ad	esclusione	di	quelle	interna-
zionali	 aperte	 solo	 alle	 Donne	 Ju-
nior,	 è	 riservata	 alle	 atlete	 Junior	
(17/18	anni)	con	facoltà	di	parte-
cipazione	per	le	donne	elite	di	19	
e	20	che	in	questo	caso	dovranno	
adeguarsi	alla	regolamentazione	
in	vigore	per	le	donne	Junior.

11.4.2  Non è previsto	un	calenda-
rio	regionale	e	la	formazione	del	ca-
lendario	 è	 di	 competenza	 della	 S.
T.F.	-	Settore	strada.	Sono	ammes-
se	a	dette	manifestazioni	un	mas-
simo	di	tre	formazioni	straniere.

11.4.3  Il periodo	 di	 attività	 su	
strada	è	compreso	 tra	 la	 seconda	
domenica	di	marzo	e	la	terza	do-
menica	di	ottobre.
Nel	 gestire	 l’attività,	 anche	 in	
funzione	dei	nuovi	sistemi	infor-
matici,	l’iscrizione	degli	atleti	al-
le	gare	deve	essere	effettuata	via	
on-line	con	le	modalità	previste.
A	 gara	 conclusa	 l’organizzatore	
perfezionerà	l’elenco	iscritti	sulla	
base	degli	effettivi	partenti	ed	in-
serirà	l’ordine	di	arrivo.
Possono	correre	la	domenica	e	gli	
altri	giorni	festivi	in	gare	interna-
zionali,	nazionali	e	regionali	di	in-
teresse	nazionale;	possono	correre	
tutti	i	giorni	in	gare	a	cronometro,	
con	l’esclusione	del	lunedì.

11.4.4  Nel corso dell’anno	 non	
possono	effettuare	più	di	una	gara	
a	 tappe:	 da	 tale	 computo	 sono	
escluse	 quelle	 effettuate	 con	 la	
squadra	nazionale.

11.4.5  Il chilometraggio	massimo	
delle	gare	è	stabilito	come	segue:

•	in	linea	 km.	80
•	criterium	 km.	60
•	cronometro	individuale	 km.	15
•	cronometro	a	coppie	 km.	20.
•	cronometro	a	squadre		 km.	30

11.4.6  Per tutte	le	gare	su	strada,	
a	 tappe	 ed	 a	 cronometro,	 lo	 svi-
luppo	 massimo	 consentito	 del	
rapporto	è	di	mt.	7,93.	
	
11.4.7  Nelle gare	nazionali	po-
tranno	partecipare	un	massimo	
di	tre	squadre	straniere.

11.4.8  E’ obbligatorio	 l’allesti-
mento	di	una	adeguata	ed	idonea	
sistemazione	 logistica,	 con	 spo-
gliatoi	e	docce,	nei	pressi	della	zo-
na	di	ritrovo	e	dell’arrivo.

11.4.9  Qualora	 in	Italia	siano	in	
programma	 gare	 a	 loro	 riservate,	
le	 Donne	 Junior	 non	 potranno	
partecipare	 a	 gare	 all’estero	 (ivi	
comprese	 le	 gare	 frontaliere),	 a	
meno	che	non	siano	incluse	in	una	
Rappresentativa	 Nazionale	 e/o	
Regionale.
Quando	in	Italia	non	sono	program-
mate	gare	a	loro	riservate,	le	Donne	
Junior,	-	comprese	le	atlete	straniere	
tesserate	con	società	italiane	-	pos-
sono	correre	 in	promiscuità	con	 le	
categorie	 maschili	 “Allievi”	 ed	 “Ju-
nior”,	 adeguandosi	 alla	 regolamen-
tazione	di	dette	categorie.

11.4.10  Dopo il Campionato	del	
Mondo	di	categoria,	le	Donne	Ju-
nior	 del	 2°	 anno	 che	 figurano	 ai	
primi	cinque	posti	del	ranking	na-
zionale,	hanno	facoltà	di	correre	-	
in	gare	nazionali	-	con	la	categoria	
Donne	Elite.

11.4.11  Nelle gare	promiscue	con	
le	le	Elite	19/20	anni	sarà	stilato	un	
Ordine	d’	Arrivo	generale	e	le	due	
classifiche	separate	(una	per	le	Ju-
nior	ed	una	per	le	Elite)	con	pre-
miazione	delle	prima	dieci	Junior	
e	le	prime	cinque	Elite.
Nelle	gare	di	un	giorno	è	ammessa	
la	partecipazione	di	singole	atlete	
di	 nazionalità	 italiana	 e	 straniera	
tesserate	 in	 Italia,	 nonché	 di	 sin-
gole	 atlete	 italiane	 tesserate	 con	
squadre	straniere.	
Nelle	gare	nazionali	a	tappe	è	au-

torizzata	la	formazione	di	squadre	
miste	 formate	 da	 atlete	 di	 nazio-
nalità	italiana	e/o	straniera,	la	cui	
società	non	sia	presente	al	via.

11.4.12  E’ vietato	l’uso	di	telefoni	
cellulari,	di	qualsiasi	apparecchia-
tura	 ricetrasmittente	 e/o	 produt-
trice-riproduttrice	di	suoni	ed	im-
magini,	munita	o	non	di	auricolari	
e/o	cuffie.

11.4.13  E’ vietata	l’attività	nella	
categoria	 Cicloturistica	 e/o	 Ci-
cloamatoriale.

11.5	 dONNe	eLITe
11.5.1  Il periodo	 di	 attività	 su	
strada	 è	 compreso	 tra	 la	 penulti-
ma	domenica	di	febbraio	e	la	quar-
ta	domenica	di	ottobre.
Nel	 gestire	 l’attività,	 anche	 in	
funzione	dei	nuovi	sistemi	infor-
matici,	l’iscrizione	degli	atleti	al-
le	gare	deve	essere	effettuata	via	
on-line	con	le	modalità	previste.
A	 gara	 conclusa	 l’organizzatore	
perfezionerà	l’elenco	iscritti	sulla	
base	degli	effettivi	partenti	ed	in-
serirà	l’ordine	di	arrivo.
Possono	 correre	 in	 gare	 in	 linea,	
criterium	 e	 cronometro	 tutti	 i	
giorni	della	settimana.

11.5.2  La formazione	dei	calen-
dari	è	di	competenza	della	STF	-	
Settore	strada.

11.5.3   Le Donne Elite	(19	e	20	an-
ni),	tesserate	con	Squadre	Femmi-
nili	 di	 Club	 italiane,	 con	 l’esclu-
sione	quindi	di	quelle	 tesserate	
con	squadre	uci	ed	incluse	nel-
l’organico	 registrato	 all’	 uCI,	
hanno	la	facoltà	di	partecipare	alle	
gare	riservate	alle	Donne	Junior.	

11.5.4  Quando	 in	 Italia	 non	 è	
prevista	alcuna	gara	riservata	alle	
donne	Junior/donne	elite	(19/20	
anni),	 queste	 ultime	 -	 comprese	
le	 atlete	 straniere	 tesserate	 con	
società	italiane	-	possono	correre	
in	 promiscuità	 con	 la	 categoria	
maschile	“Allievi”	e/o	“Juniores”,	
adeguandosi	 alla	 regolamenta-
zione	delle	singole	categorie.

11.5.5  Quando	in	Italia	non	è	previ-
sta	 alcuna	 gara	 loro	 riservata,	 le	
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Donne	 Elite	 (	 21	 anni	 e	 oltre)	 e	 le	
Donne	 Elite	 “Under	 21”	 tesserate	
con	squadre	uci	ed	incluse	nell’or-
ganico	 registrato	 all’	 uCI	 -	 com-
prese	le	atlete	straniere	tesserate	con	
società	 italiane	 e/o	 facenti	 parte	 di	
squadre	italiane	registrate	all’UCI	-	
possono	correre	in	promiscuità	con	
la	 categoria	 maschile	 “Juniores”	
adeguandosi	alla	regolamentazio-
ne	di	questa	categoria.	Quando	in	
Italia	è	in	calendario	una	sola	gara	
internazionale,	 che	 prevede	 un	
numero	massimo	di	atlete	parten-
ti,	 tutte	 le	 atlete	 -	 tesserate	 con	
squadre	di	Club	e/o	uCI	italiane	-	
che	 non	 rientrano	 in	 questo	 nu-
mero,	possono	correre	 in	promi-
scuità	 con	 la	 categoria	 maschile	
“Juniores”	adeguandosi	alla	rego-
lamentazione	di	questa	categoria.

11.5.6  Quando	 in	 Italia	 è	 in	 ca-
lendario	una	sola	gara	internazio-
nale,	che	prevede	un	numero	mas-
simo	 di	 atlete	 partenti,	 tutte	 le	
atlete	 -	 tesserate	 con	 squadre	 di	
Club	 e/o	 UCI	 italiane	 -	 che	 non	
rientrano	in	questo	numero,	pos-
sono	correre	in	promiscuità	con	la	
categoria	maschile	“Juniores”	ade-
guandosi	alla	regolamentazione	di	
questa		categoria.

11.5.7  Nelle gare	nazionali	di	un	
giorno	 gli	 organizzatori	 potranno	
accettare	Squadre	di	Club	femmi-
nili	italiane	composte	da	un	nume-
ro	superiore	a	10	(squadre	miste).
Potranno	 altresì	 accettare	 Squadre	
Femminili	UCI	italiane,	composte	da	
un	numero	di	atlete	superiore	a	10,	le	
quali	potranno	iscrivere	alla	gara	tut-
te	 le	 atlete	 italiane	 in	 organico	 che	
siano,	o	meno,	registrate	all’	UCI.

11.5.8  Il chilometraggio	massimo	
delle	gare	è	stabilito	come	segue:
•	in	linea	 km.	120
•	criterium	 km.	80
•	cronometro	individuale	 km.	30
•	cronometro	a	coppie	 km.	40.
•	cronometro	a	squadre		 km.	50

11.5.9  Nelle gare	 nazionali	 po-
tranno	partecipare	un	massimo	di	
tre	squadre	straniere.

11.5.10  Le atlete	di	nazionalità	ita-
liana	 e/o	 straniera,	 tesserate	 con	

squadre	femminili	di	Club	e/o	regi-
strate	all’uCI,	possono	partecipare	
singolarmente	 alle	 gare	 nazionali	
di	 un	 giorno,	 purchè	 la	 propria	
squadra	non	sia	alla	partenza.	

11.5.11 E’ obbligatorio	 l’allesti-
mento	di	una	adeguata	ed	idonea	
sistemazione	 logistica,	 con	 spo-
gliatoi	e	docce,	nei	pressi	della	zo-
na	di	ritrovo	e	dell’	arrivo.

11.5.12  Nelle gare	a	cronometro	a	
coppie	è	permessa	la	formazione	di	
coppie	miste	di	squadre	miste.

11.5.13 E’ vietata	 l’attività	 nella	
categoria	 Cicloturistica	 e/o	 Ci-
cloamatoriale.

12.0 caMPioNati itaLiaNi

12.1	 MOdALITà	
12.1.1 La società designata,	entro	il	
15	 gennaio,	 deve	 inviare	 alla	 STF	 -	
Settore	strada,	con	copia	al	CR	inte-
ressato,	la	seguente	documentazione:
-	 planimetria	ed	altimetria	del	per-

corso
-	 tabelle	di	marcia
-	 bozza	del	programma	di	gara.

12.1.2  La STF-Settore strada,	en-
tro	febbraio,	visionerà	i	percorsi	con	
i	responsabili	dell’Organizzazione.
12.1.3  Il programma	di	gara	per	
l’approvazione	 deve	 essere	 pre-
sentato	 alla	 STF-	 Settore	 strada,	
almeno	60	giorni	prima	della	ma-
nifestazione,	 con	 allegati	 i	 docu-
menti	relativi	ad	altimetria	e	pla-
nimetria	del	percorso,altimetria	e	
planimetria	degli	ultimi	3	km.,	di-
slocazione	degli	ospedali	e/o	posti	
di	pronto	 soccorso,	 tabelle	orarie	
di	 marcia,	 regolamento	 di	 corsa,	
dichiarazione	 di	 disponibilità	 dei	
Direttori	 di	 Organizzazione	 e	 at-
testato	 originale	 comprovante	 il	
versamento	delle	tasse	federali.

12.2	 PerCOrSI
12.2.1  Le singole	 prove	dovranno	
svolgersi	prevalentemente	in	circui-
to,	con	sviluppo	minimo	di	12	km.
12.2.2  E’ facoltà	della	STF	-	Set-
tore	 strada	 autorizzare	 l’ammis-
sione	delle	auto	al	seguito.
In	tal	caso	sono	autorizzate:
-	 per	 la	 categoria	 Juniores	 (ma-

schile)	 le	 vetture	 dei	 CC.RR.,	
con	il	massimo	di	1	per	regione,	
indipendentemente	dal	numero	
dei	partenti;	

-	 per	le	altre	categorie	sono	auto-
rizzate	le	vetture	sociali,	in	base	
a	quanto	previsto		dal	RTAA.

In	ambedue	i	casi	l’ordine	di	mar-
cia	è	stabilito	per	sorteggio.	
Il	sorteggio	per	la	categoria	Junio-
res	prevederà	una	prima	griglia	ri-
servata	 ai	 CC.RR.	 con	 più	 di	 10	
atleti	partenti	ed	una	seconda	gri-
glia	per	le	altre	rappresentative.
12.2.3  Prima della gara	 si	deve	
svolgere	una	riunione	fra	il	Diret-
tore	di	organizzazione,	il	Collegio	
dei	Commissari,	il	rappresentante	
della	STF	ed	i	responsabili	Regio-
nali	e/o	di	Club	degli	atleti/e.
12.2.4  La cerimonia	protocollare	
di	 premiazione	 deve	 essere	 effet-
tuata	secondo	le	disposizioni	stabi-
lite	dall’	Organizzazione	ed	appro-
vate	dalla	S.T.F.-Settore	Strada.
12.2.5  La società	organizzatrice	ol-
tre	a	predisporre	le	autovetture	al	se-
guito,	come	previsto	per	le	gare	na-
zionali	di	un	giorno	(art.	5.1.9)	dovrà	
assicurare	 l’ospitalità	 ufficiale	 a:	 -	
Collegio	 dei	 Commissari,	 Ispettore	
Antidoping,	 Medico	 Antidoping,	
rappresentante	STF,	 rappresentante	
FCI	e	Commissario	Tecnico.	
12.2.6  Modalità di partecipazione
La	partecipazione	é	riservata	agli	
atleti	di	nazionalità	italiana,	anche	
se	 tesserati	 all’estero,	 nel	 rispetto	
delle	norme	emanate	dalla	F.C.I.
Le	modalità	valide	per	i	Campio-
nati	 italiani	 in	 linea	 sono	 le	 se-
guenti:

a)	Categoria	JuNIOreS
	 Sono	ammessi	di	diritto:	il	cam-

pione	italiano,	 il	campione	eu-
ropeo	ed	il	campione	mondiale	
strada/ciclocross	 in	 carica,	 se	
ancora	 appartenenti	 alla	 cate-
goria,	 due	 corridori	 per	 C.R.	
(42),	 ed	 altri	 120	 corridori	 ri-
partiti	tra	i	CC.RR.,	in	propor-
zione	al	numero	di	 tesserati	al	
15	aprile	2009.

	 I	CC.RR.	provvederanno	ad	in-
viare	le	iscrizioni	alla	società	or-
ganizzatrice	secondo	le	moda-
lità	indicate	dall’art.	12.2.7.

	 La	società	organizzatrice	corri-
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sponde	un	contributo	spese,	in	
base	alla	tabella	federale,	a	160	
corridori	e	ad	un	accompagna-
tore	ufficiale	per	ogni	CR.

b)	Categoria	uNder	23
	 Sono	ammessi	di	diritto:	il	cam-

pione	italiano,	 il	campione	eu-
ropeo	ed	il	campione	mondiale	
strada/ciclocross	 in	 carica,	 se	
ancora	 appartenenti	 alla	 cate-
goria.

	 Non	sono	ammessi	gli	atleti	ap-
partenenti	 a	 squadre	 UCI	 Pro	
Team,	squadre	Continentali	Pro-
fessionistiche	 e	 squadre	 Conti-
nentali.

	 Le	 richieste	 di	 iscrizioni	 de-
vono	essere	inviate	al	proprio	
C.r.,	 che	 provvederà	 a	 farle	
pervenire	 alla	 società	 orga-
nizzatrice	secondo	le	modali-
tà	indicate	dall’art.	12.2.7.

	 Ogni	società	non	può	iscrivere	
più	di	6	corridori;	detto	limite	è	
fissato	 per	 le	 società	 pluriaffi-
liate	 indipendentemente	 dal-
l’appartenenza	 a	 regioni	 diver-
se.

	 La	società	organizzatrice	corri-
sponde	un	contributo	spese,	in	
base	alla	tabella	federale,	a	120	
atleti	 ripartiti	 fra	 i	 CC.RR.,	 in	
proporzione	 al	 numero	 di	 tes-
serati	al	15	aprile	2009.	La	STF-
Settore	Strada	stabilirà	la	ripar-
tizione	 del	 numero	 di	 atleti	
ammessi	 per	 CR,	 fino	 ad	 un	
massimo	di	190	iscritti.

c)	 Categoria	eLITe	s.c.
	 E’	 ammesso	 di	 diritto	 il	 cam-

pione	 italiano	 in	carica,	 se	ap-
partenente	alla	categoria.

	 La	partecipazione	è	consentita	
a	tutti	gli	Elite	non	appartenen-
ti	 a	 squadre	 UCI	 Pro	 Team,	
squadre	 Continentali	 Profes-
sionistiche	 e	 squadre	 Conti-
nentali.

	 Le	 richieste	 di	 iscrizioni	 de-
vono	essere	inviate	al	proprio	
C.r.,	 che	 provvederà	 a	 farle	
pervenire	 alla	 società	 orga-
nizzatrice	secondo	le	modali-
tà	indicate	dall’art.	12.2.7.

	 Ogni	società	non	può	iscrivere	
più	di	12	corridori	detto	limi-
te	è	fissato	per	le	società	plu-
riaffiliate	 indipendentemen-

te	dall’appartenenza	a	regioni	
diverse.

	 La	società	organizzatrice	corri-
sponde	un	contributo	spese,	in	
base	alla	tabella	federale,	a	120	
atleti	 ripartiti	 tra	 i	 CC.RR.,	 in	
proporzione	 al	 numero	 di	 tes-
serati	al	15	aprile	2009.	La	STF-	
settore	strada	stabilirà	la	ripar-
tizione	 del	 numero	 di	 atleti	
ammessi	 per	 CR,	 fino	 ad	 un	
massimo	di	190	iscritti.

d)	Categoria	dONNe	JuNIOr
	 La	 partecipazione	 è	 riservata	

alle	Donne	Junior	(17/18	anni).
	 Sono	 ammesse	 di	 diritto:	 la	

campionessa	 italiana,	 la	 cam-
pionessa	europea	e	 la	campio-
nessa	 mondiale	 strada/ciclo-
cross	 in	 carica,	 se	 ancora	
appartenenti	alla	categoria.	

	 Le	iscrizioni	devono	essere	in-
dirizzate	 ai	 CC.RR.,	 che	 prov-
vederanno	a	farle	pervenire	agli	
organizzatori.

	 La	società	organizzatrice	corri-
sponde	un	contributo	spese,	in	
base	 alla	 tabella	 federale,	 alle	
prime	60	Donne	Juniores	clas-
sificate	in	tempo	massimo.

e)	Categoria	dONNe	eLITe
	 La	 partecipazione	 è	 riservata	

alle	Donne	Elite	(da	19	anni	in	
poi).

	 Sono	 ammesse	 di	 diritto:	 la	
campionessa	 italiana,	 la	 cam-
pionessa	europea	e	 la	campio-
nessa	 mondiale	 strada/ciclo-
cross	in	carica.

	 Le	iscrizioni	devono	essere	in-
dirizzate	ai	CC.RR.	che	provve-
deranno	 a	 farle	 pervenire	 agli	
organizzatori.

	 La	società	organizzatrice	corri-
sponde	un	contributo	spese,	in	
base	 alla	 tabella	 federale,	 alle	
prime	 60	 classificate	 in	 tempo	
massimo.

	 La	prima	classificata	di	19	anni	
e	la	prima	classificata	di	20	anni	
potranno	 applicare	 alla	 maglia	
sociale	le	maniche	riproducenti	
il	 tricolore	 (dall’alto:	 verde	 -	
bianco	-	rosso).

f)	 Atleti	italiani	tesserati	
all’estero

	 Gli	 atleti	 italiani	 tesserati	 al-

l’estero,	 con	 le	modalità	previ-
ste	 dal	 RTAA,	 interessati	 alla	
partecipazione	 ai	 Campionati	
Italiani,	dovranno	far	pervenire	
alla	STF	settore	strada,	entro	il	
5	 giugno	 2009,	 la	 richiesta	 di	
partecipazione	 al	 Campionato	
Italiano,	allegando	i	risultati	ot-
tenuti	nel	corso	della	stagione.

	 La	 STF	 settore	 strada	 valuterà	
le	richieste	pervenute	e	comu-
nicherà	l’eventuale	ammissione	
al	 Campionato	 Italiano.	 Non	
saranno	 corrisposti	 rimborsi	
spese	 agli	 atleti	 ammessi,	 che	
dovranno	 essere	 in	 regola	 con	
gli	 adempimenti	 previsti	 dalla	
normativa	FCI	“Tutela	della	sa-
lute”,

12.2.7  Iscrizioni
Per	 tutte	 le	prove	di	Campionato	
Italiano	su	strada,	i	CC.RR	devono	
inviare	le	iscrizioni	alla	società	or-
ganizzatrice	 ed	 alla	 STF,	 entro	 e	
non	oltre	il	15	giugno	2009.
La	 società	 organizzatrice	 deve	
consegnare	al	Presidente	del	Col-
legio	dei	Commissari	e	al	rappre-
sentante	della	STF-	Settore	strada	
l’elenco	 degli	 iscritti	 prima	 della	
verifica	licenze.
Al	momento	della	verifica	licenze	
è	 possibile	 sostituire	 i	 titolari	
iscritti	con	le	eventuali	riserve,	fat-
te	salve	ulteriori	disposizioni.

12.3	 CAMPIONATI	ITALIANI	A	
CrONOMeTrO

	 Le	 prove	 di	 Campionato	 devono	
svolgersi	 prevalentemente	 su	 un	
percorso	 unico,	 che	 può	 avere	 la	
partenza	e	l’arrivo	nella	stessa	lo-
calità.

12.3.1  Per tutte	le	categorie	è	ob-
bligatorio	 il	 servizio	di	 cronome-
traggio	F.I.Cr.

12.3.2  L’ammiraglia	 al	 seguito	
dell’atleta	deve	ospitare	l’eventuale	
Commissario	Ispettore.

12.3.3  Modalità di partecipazione
La	partecipazione	é	libera	in	tutte	
le	categorie.
La	 società	 organizzatrice	 corri-
sponde	 un	 contributo	 spese	 di	
partecipazione,	in	base	alla	tabella	
federale,	come	segue:
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-	Open	 ai	primi	20	classifica-
ti	(elite	s.c.)

-	Under	23	 ai	primi	25	classificati
-	Juniores	 ai	primi	30	classificati
-	Donne	Elite	 alle	prime	20	

classificate
-	Donne	Juniores	 alle	prime	20	

classificate.

12.3.4  Iscrizioni
Le	 iscrizioni	 devono	 essere	 indi-
rizzate	 direttamente	 alla	 società	
organizzatrice	entro	e	non	oltre	il	
15	giugno	2009,	fatte	salve	ulterio-
ri	disposizioni.	

13.0 caMPioNati  
reGioNaLi Strada

13.0.1  I titoli	di	Campione	regio-
nale,	 in	 linea	ed	a	cronometro,	si	
disputano	 per	 le	 stesse	 categorie	
per	cui	sono	previsti	i	Campionati	
Italiani,	e	si	svolgono	in	data	libe-
ra.
Nei	 campionati	 regionali	 elite	 e	
under	 23	 (strada	 e	 cronometro)	
non	sono	ammessi	gli	atleti	appar-
tenenti	a	squadre	UCI	Pro	Team,	
squadre	Continentali	Professioni-
stiche	 e	 squadre	 Continentali.	 Le	
modalità	di	partecipazione	saran-
no	emanate	dai	CC.RR.	prima	del-
l’inizio	dell’attività.
Non	 sono	 ammesse	 le	 Squadre	
“Miste”.

13.0.2  E’ facoltà	dei	CC.RR.	effet-
tuare	il	campionato	regionale	Elite	
e	Under	23	in	un’unica	prova	con	
l’assegnazione	di	due	maglie,	una	
per	gli	Elite	e	una	per	gli	Under23.
13.0.3	Per	tutte	le	categorie	è	ob-
bligatorio	il	cambio	ruota.

13.1	 PrOvA	uNICA	dI	
CAMPIONATO	regIONALe
Una	 manifestazione	 si	 definisce	
prova	unica	di	Campionato	Regio-
nale	 quando	 la	 partecipazione	 è	
riservata	 a	 corridori	 tesserati	 in	
società	della	medesima	regione.
Le	 tassa	 ed	 i	 premi	 previsti	 sono	
quelli	 stabiliti	 dalla	 tabella	 (cam-
pionati	 regionali)	 del	 prospetto	
“Tasse	e	premi	2009”.
I	punteggi	di	valorizzazione	asse-
gnati	ai	primi	5	arrivati	sono	quel-

li	previsti	per	i	Campionati	Regio-
nali.
E’	vietata	la	partecipazione	di	atle-
ti	stranieri,	anche	se	tesserati	alla	
FCI	per	società	della	regione.

13.2	 gArA	vALIdA	Per	
L’ASSegNAZIONe	deL	
TITOLO	regIONALe
Detta	manifestazione	è	una	gara	a	
partecipazione	 libera,	 aperta	 an-
che	ai	 tesserati	di	 società	di	 altre	
regioni	(compresi	i	corridori	stra-
nieri,	tesserati	alla	FCI	per	società	
italiane).
Le	 tasse	 ed	 i	 premi	 previsti	 sono	
quelli	 stabiliti	 dalla	 tabella	 (gare	
regionali)	 del	 prospetto	 “Tasse	 e	
premi	2009”.
I	punteggi	di	valorizzazione	asse-
gnati	ai	primi	5	arrivati	sono	quel-
li	previsti	per	una	gara	regionale.
Gli	 atleti	 italiani	 tesserati	 per	 so-
cietà	 extra	 regionali,	 rispetto	 a	
quella	in	cui	é	indetta	la	gara,	non	
concorrono	 all’assegnazione	 del	
titolo	regionale.
Gli	atleti	stranieri	tesserati	per	so-
cietà	 italiane	 non	 concorrono	 al-
l’assegnazione	del	titolo	regionale.

13.3	 PrOve	dI	CAMPIONATO	
INTerregIONALe

	 Le	eventuali	prove	di	Campionati	
Interregionali,	 possono	 essere	
considerate	 come	 gare	 rientranti	
sia	 nel	 punto	 13.1	 che	 nel	 punto	
13.2,	purché	venga	specificato	nel	
programma	di	gara.

14.0 caMPioNati  
ProViNciaLi SU Strada

	 I	 titoli	di	campione	provinciale	si	
disputano	per	le	stesse	categorie	e	
con	le	stesse	modalità	previste	per	
le	 gare	 valide	 per	 l’assegnazione	
del	titolo	regionale.

1�.0 corridori StraNieri 
teSSerati coN La fci 

15.1		 NeLLe	 rAPPreSeNTATIve	
regionali	 ed	 interregionali,	 non	
possono	essere	inseriti	atleti	di	na-
zionalità	straniera,	anche	se	tesse-
rati	 alla	 FCI	 per	 società	 italiane,	
semprechè	 non	 rientrino	 tra	 gli	
atleti	“fuori	quota”	stranieri.

15.2	 MOdALITà	dI	rILASCIO	del-
le	tessere	FCI	agli	atleti/e	stranieri	
per	società	affiliata	alla	Federazio-
ne	Ciclistica	Italiana

	 Nel	caso	in	cui	l’atleta	straniero	ha	
la	residenza	principale	in	Italia.	

	 La	 richiesta	 di	 tesseramento	 va	
inoltrata	alla	STF	-	Settore	strada	
con	allegata	la	seguente	documen-
tazione:
-	 autorizzazione	 della	 Federazio-

ne	 di	 appartenenza	 al	 rilascio	
della	tessera	FCI	per	svolgere	at-
tività	con	una	società	affiliata	al-
la	FCI;

-	 dichiarazione	della	Federazione	
di	 appartenenza	 che	 non	 verrà	
rilasciata	 ulteriore	 tessera,	 ga-
rantendo	 nel	 contempo	 la	 co-
pertura	assicurativa	all’atleta	nel	
momento	in	cui	svolgerà	attività	
per	conto	della	medesima	Fede-
razione,	 su	 apposito	 modulo		
fornito	dalla	STF;

-	 sottoscrizione	 dell’apposita	 di-
chiarazione	che	sarà	inviata	dal-
la	STF	-	Settore	Strada	su	richie-
sta	degli	interessati;

-	 la	 richiesta	 di	 tessera	 FCI	 sul	
modulo	federale	;

-	 copia	 del	 passaporto	 o	 docu-
mento	similare;

-	 il	talloncino	di	versamento	della	
quota	annuale	prevista	per	la	ca-
tegoria	di	appartenenza;

-	 due	fotografie	formato	tessera;

	 Per	 gli	 atleti	 extracomunitari	 e	
neo-comunitari	 (nuovi	 ingressi),	
inoltre,	dovrà	essere	esibito:
-	 copia	del	permesso	di	soggiorno	

(o	carta	di	soggiorno	per	i	neo-
comunitari)	per	lavoro	subordi-
nato/sport	 in	 Italia,	 rilasciato	
dalle	Autorità	preposte.	

15.2.1  Atleti stranieri	 tesserati	
con	Società	italiane	non	aventi	re-
sidenza	principale	in	Italia.
Nel	 caso	 in	 cui	 l’atleta	 straniero	
non	abbia	 la	 residenza	principale	
in	Italia,	si	ritiene	valida	la	tessera	
rilasciata	dalla	Federazione	Estera	
indicante	la	Società	italiana	di	ap-
partenenza.
Copia	della	tessera,	unitamente	al-
l’autorizzazione	della	Federazione	
estera	a	partecipare	a	gare	in	Italia	
ed	alla	dichiarazione	circa	l’osser-
vanza	delle	norme	in	materia	della	
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salute	 stabilite	 dalla	 FCI	 e	 delle	
eventuali	sanzioni	a	carico,	da	re-
digersi	su	apposito	modulo	fornito	
dalla	S.T.F.,	devono	essere	presen-
tate,	prima	dell’inizio	annuale	del-
l’attività,	alla	S.T.F.-Settore	Strada,	
che	rilascerà	il	relativo	visto	d’uso.

15.3	 vISTI	Per	LAvOrO/
SuBOrdINATO	SPOrT	
Le	 società	 interessate	 al	 tessera-
mento	di	atleti	extracomunitari	e	
neo	 comunitari	 (nuovi	 ingressi)	
devono	 richiedere	 il	 visto	 per	 la-
voro/subordinato	sport	tramite	la	
Segreteria	Generale	FCI.
La	richiesta	deve	essere	effettuata	
utilizzando	l’apposito	modulo.

15.4	 vINCOLI	SOCIeTArI
Gli	 atleti/e	 stranieri	 tesserati	 in	
Italia	 -	 con	 esclusione	 dei	 fuori	
quota	-	non	acquisiscono	il	diritto	
dei	punti	di	valorizzazione	e	non	
sono	soggetti	ai	vincoli	di	apparte-
nenza	alla	società.
Resta	 confermato	 che	 per	 i	 sud-
detti	atleti/e	è	possibile	nel	corso	
della	stagione	svolgere	attività	con	
una	sola	società.
Non	è	possibile	nel	corso	della	sta-
gione	sostituire	un	atleta	straniero.

15.5	 vINCOLI	FederALI
Nella	dichiarazione	che	dovrà	sot-
toscrivere	per	il	rilascio	della	tes-
sera,	l’atleta	straniero	dovrà	impe-
gnarsi:
-	 al	rispetto	delle	norme	e	dispo-

sizioni	della	FCI,
-	 al	 rispetto	 delle	 norme	 ed	 in-

combenze	 in	 materia	 di	 tutela	
della	salute	emanate	dalla	FCI,

-	 al	rispetto	delle	sanzioni	emana-
te	dagli	organi	disciplinari	della	
FCI,

-	 ad	 usare	 esclusivamente	 la	 tes-
sera	FCI	per	la	partecipazione	a	
tutte	le	gare,

La	mancata	sottoscrizione	per	ac-
cettazione	non	darà	luogo	al	rila-
scio	della	tessera.

15.6	 LIMITAZIONI	dI	
TeSSerAMeNTO	

15.6.1  Categoria JUNIORES 
(maschile/femminile)
E’	vietato	il	tesseramento	di	atleti/

e	stranieri,	tuttavia,	i	CC.rr.	sono	
autorizzati	 a	 rilasciare	 la	 tessera	
FCI	 per	 società	 italiane	 ad	 atleti	
stranieri,	alle	seguenti	condizioni:
•	 1^	essere	residenti	con	la	fami-

glia	in	Italia;
•	 2^	 essere	 già	 stati	 tesserati	 alla	

FCI	nelle	cat.	esordienti	M/F	e/
o	allievi	M/F,	oppure	essere	già	
residenti	 in	 Italia	 da	 almeno	 5	
anni;

	 La	 richiesta	 di	 tesseramento	 va	
inoltrata	al	proprio	C.r.	con	alle-
gata	la	seguente	documentazione:
-	 richiesta	di	tessera	FCI	sul	mo-

dulo	federale	;
-	 talloncino	 di	 versamento	 della	

quota	annuale	prevista	per	la	ca-
tegoria	di	appartenenza;

-	 copia	 del	 passaporto	 o	 docu-
mento	d’identità;

-	 copia	del	permesso	di	soggiorno	
per	 atleti/e	 extra-comunitari	 (o	
carta	di	soggiorno	per	i	neo-co-
munitari),	rilasciato	dalle	Auto-
rità	preposte;

-	 certificato	ove	risulta	essere	re-
sidente	 in	 Italia	 con	 la	 propria	
famiglia;	

	 Copia	della	tessera	rilasciata	do-
vrà	essere	inviata	alla	STF.

15.6.2  Categoria ELITE/UNDER 
23 (maschile)
Premesso	 che	 gli	 atleti	 stranieri,	
già	 tesserati	 alla	 FCI	 con	 società	
italiane	 da	 almeno	 tre	 anni	 nelle	
categorie	 allievi/juniores,	 sono	
considerati	“fuori	quota	stranieri”,	
ogni	società	italiana	può	avere	nel	
proprio	 organico,	 nel	 corso	 della	
stagione,	un	solo	atleta	di	naziona-
lità	 straniera,	purché	abbia	 tesse-
rato	almeno	altri	otto	atleti	italiani	
che	 svolgono	 regolare	 attività	 (di	
cui	 almeno	 due	 corridori	 italiani	
in	 attività	 provenienti	 dalla	 cate-
goria	“Juniores”,	nati	nel	1990	Det-
to	atleta,	nel	corso	della	stagione,	
non	potrà	essere	sostituito.	
La	partecipazione	alle	gare	regio-
nali	 dei	 suddetti	 atleti	 stranieri,	
tesserati	 con	 società	 italiane,	 è	
consentita	purché	alla	gara	risulti-
no	partenti	almeno	due	atleti	ita-
liani	 della	 medesima	 società	 o	
squadra	mista.
Le	modalità	di	tesseramento	degli	
atleti	 “fuori	quota	 stranieri”	 sono	

conformi	 a	 quanto	 indicato	 nel	
precedete	punto	15.6.1.	

15.6.3 Categoria DONNE ELITE

a)	Squadre	Femminili	uCI		
(Art.	7.1	-	7.2)

	 La	limitazione	al	tesseramento	
è	disciplinata	dalle	norme	UCI	
in	materia;

b)	Squadre	di	club	femminile	
(Art.	7.1	-	7.2)

	 Ogni	società	italiana	può	inclu-
dere	 nel	 proprio	 organico	 un	
massimo	di	quattro	atlete	stra-
niere,	tesserate	con	la	FCI	o	con	
la	 propria	 Federazione	 Nazio-
nale,	purché	abbia	tesserato	al-
meno	 sei	 atlete	 italiane	 che	
svolgono	obbligatoriamente	re-
golare	attività.	

	 Dette	atlete	straniere,	nel	corso	
della	 stagione,	 non	 potranno	
essere	sostituite.	

1�.0 traSferte aLL’eStero: 
Societa’ e teSSerati fci

16.1	 Le	TrASFerTe	all’estero	di	so-
cietà	italiane	o	di	singoli	atleti	-	ad	
esclusione	 delle	 Squadre	 Femmi-
nili	UCI	-	devono	essere	preventi-
vamente	 autorizzate	 dalla	 STF	 -	
Settore	strada.	Le	società	potranno	
chiedere	autorizzazione	in	qualità	
di	squadra	singola	oppure	in	qua-
lità	di	squadra	mista.

16.2	 Le	TrASFerTe	all’estero	di	rap-
presentative	 regionali	 od	 interre-
gionali	devono	sempre	essere	au-
torizzate	 dalla	 STF	 -	 Settore	
strada,	alla	quale	va	inviata	richie-
sta	completa	dei	nominativi	degli	
atleti	e	degli	accompagnatori.

16.3	 L’AuTOrIZZAZIONe	 è	 subor-
dinata	 al	 rispetto	 della	 seguente	
normativa:
-	 eventuale	invito	da	parte	di	altra	

Federazione	 o	 società	 organiz-
zatrice	;

-	 richiesta	 di	 autorizzazione	 alla	
STF-	Settore	strada,	con	copia	al	
proprio	CR,	indicando	il	nume-
ro	di	tessera	ed	il	codice	UCI	per	
ogni	singolo	atleta,	da	parte	del-
la	società	interessata;
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-	 invio	della	ricevuta	di	versamen-
to	 (ad	 esclusione	 delle	 gare	 ri-
servate	alle	Donne	Elite),	sul	c/c	
n.	571018	intestato	alla	FCI	c/o	
BNL	filiale	di	Roma,	come	indi-
cato	nell’apposita	tabella	conte-
nuta	nel	prospetto	“Premi	e	Tas-
se	2009”.

-	 le	richieste	devono	pervenire	al-
la	STF	settore	strada	venti	gior-
ni	prima	dell’inizio	della	gara.

16.4	 LA	 PArTeCIPAZIONe	 delle	
gare	all’estero	(da	parte	dei	singoli	
atleti,	delle	società	o	rappresenta-
tive)	 senza	 la	 prevista	 autorizza-
zione	 della	 STF-	 Settore	 strada,	
comporta	denuncia	agli	organi	di	
giustizia.	

1�.0 NorMe GeNeraLi

17.1	 PreMI	e	TASSe
	 In	 tutte	 le	 manifestazioni	 interna-

zionali,	nazionali	e	regionali,	i	premi	
di	gara	previsti	dalle	tabelle	federali	
devono	essere	liquidati	sul	posto	al	
termine	della	manifestazione.	

	 La	Distinta	Premi	FCI,	debitamen-
te	firmata	dai	corridori,	deve	esse-
re	 consegnata	 al	 Presidente	 del	
Collegio	dei	Commissari	di	Gara,	
entro	 60	 minuti	 dall’esposizione	
dell’ordine	di	arrivo.	Superato	tale	
termine,	 sarà	 cura	 degli	 organiz-
zatori	inviare	la	Distinta	Premi	al	
Giudice	Sportivo	competente.

	 Si	rinvia	alle	disposizioni	contenu-
te	 nel	 prospetto	 “Premi	 e	 Tasse	
2009”.

17.2	 CAMPIONI	ITALIANI	-	
eurOPeI	-	MONdIALI

	 I	 campioni	 mondiali,	 italiani,	 eu-
ropei	 M/F,	 di	 qualsiasi	 specialità,	
sono	obbligati	ad	indossare	la	rela-
tiva	maglia	nelle	prove	di	cui	sono	
titolari,	in	ordine	prioritario.

	 Su	 tale	 maglia	 potranno	 figurare	
soltanto	le	iscrizioni	pubblicitarie	
fissate	 in	 materia	 dalla	 norme	 F.
C.I.	e	U.C.I.	

	 I	detentori	del	titolo	regionale	M/
F	 possono	 indossare	 in	 corsa	 la	
maglia	di	campione	nelle	gare	che	
si	disputano	unicamente	nella	re-
gione	in	cui	è	affiliata	la	società	di	
appartenenza,	 anche	 in	 gare	 ap-
provate	per	più	categorie.

	 I	 detentori	 del	 titolo	 provinciale	
M/F	possono	 indossare	 la	maglia	
di	 campione,	 unicamente	 nella	
provincia	in	cui	è	affiliata	la	socie-
tà	di	appartenenza,	anche	in	gare	
approvate	per	più	categorie.

17.2.1  Nelle gare regionali	e	na-
zionali,	 si	 da	 l’opportunità	 agli	
atleti	stranieri	Campioni	Naziona-
li	 di	 indossare	 la	 relativa	 maglia,	
nelle	specialità	in	cui	detengono	il	
titolo,	semprechè	sulla	stessa	non	
compaiano	 scritte	 difformi	 da	
quelle	della	maglia	sociale.

17.3	 PerMeSSI	TeMPOrANeI	
INdIvIduALI
Permessi	di	gara	temporanei,	pos-
sono	 essere	 rilasciati	 ad	 atleti/e	
stranieri/e	 cat.	 Juniores	 M/F,	 un-
der	23	ed	elite	che	soggiornano	in	
Italia	per	un	periodo	massimo	di	
15	giorni	(max.	3	gare).
Gli	atleti	gareggeranno	solo	in	ga-
re	 regionali,	 a	 titolo	 individuale,	
indossando	 la	maglia	con	 i	colori	
sociali	 del	 club	 di	 appartenenza	
della	propria	nazione.
Tali	permessi,	devono	essere	rila-
sciati	dalla	STF	-	Settore	strada,	su	
richiesta	 della	 Federazione	 stra-
niera	di	appartenenza.
Nel	corso	dell’	anno	non	sarà	rila-
sciato	un	secondo	permesso	per	il	
medesimo	atleta.

17.4	 vISTI	d’INgreSSO	gAre	-	
SQuAdre	ed	ATLeTI	
eXTrACOMuNITArI

	 I	visti	d’ingresso	validi	per	la	parte-
cipazione	a	gare	ciclistiche	da	parte	
di	squadre	ed	atleti	extracomunita-
ri,	sono	rilasciati	tramite	la	FCI	ed	il	
CONI,	su	richiesta	delle	società	e/o	
federazioni	estere	interessate	o	degli	
organizzatori,	 allegando	 il	 relativo	
bollettino	d’iscrizione	alla	gara/e.

	 La	richiesta	deve	essere	presentata	
alla	Segreteria	Generale	FCI,	Ro-
ma,	nei	termini	previsti	dalla	nor-
mativa	vigente.

1�.0 accordi froNtaLieri

	 Nel	rispetto	delle	norme	interna-
zionali,	 gli	 accordi	 frontalieri	 de-
vono	essere	concordati,	con	le	Fe-
derazioni		 nazionali	 dei	 Paesi	
esteri	confinanti	con	l’Italia,	diret-
tamente	 dal	 Consiglio	 Federale,	
sentito	 il	parere	dei	CC.RR.	 inte-
ressati.

19.0 UtiLiZZo deL caSco 

In	gara	è	obbligatorio	l’utilizzo	del	
casco	 rigido	 che	 deve	 corrispon-
dere	 agli	 standard	 di	 sicurezza	 e	
protezione	dettati	dalle	n	orme	vi-
genti	in	materia.
Negli	allenamenti	su	strada	e	du-
rante	la	fase	del	riscaldamento	che	
precede	 la	 partenza,	 l’uso	 del	 ca-
sco	rigido	è	fortemente	raccoman-
dato.

20.0 ideNtificaZioNe atLeti 

20.1	 NuMerI	IdeNTIFICATIvI
20.1.1  L’uso del numero	d’identi-
ficazione	é	obbligatorio	in	tutte	le	
corse.

20.1.2  I numeri identificativi	so-
no	forniti	gratuitamente	dall’orga-
nizzatore.

20.1.3  Per tutte	le	manifestazioni	
ogni	atleta	sarà	identificato	dai	se-
guenti	numeri	di	gara,	la	cui	verifi-
ca	dell’	esatta	applicazione	compe-
te	al	Commissario	di	Partenza.

Tutte	le	gare		
e	Specialità

Numeri	di	Identificazione
dorsale	 Telaio Casco		(2) Spalla	

Corse	di		
1	giorno 2		(1) 1		(1) 1 facoltativo

Gare	a	tappe 2 1 1 facoltativo
Gare	a	
Cronometro 1 facoltativo

Note:	 1	-	nelle	gare	Regionali	è	autorizzato	l’uso	di	un	solo	numero	dorsale	con	l’esclusione	del	numero	al	telaio;
	 2	-	obbligatorio	per	tutte	le	categorie	nelle	gare	Nazionali	e	Regionali.
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20

20.2	 CArATTerISTICHe	deI	
NuMerI	IdeNTIFICATIvI

20.2.1  I numeri	identificativi	do-
vranno	avere	le	cifre	nere	stampa-
te	su	fondo	bianco	non	riflettente.

20.2.2  Le dimensioni	dei	numeri	
di	identificazione	sono	le	seguenti:

21.0 arco GoNfiaBiLe o 
PaNNeLLo (arriVo) 

	 Viene	data	la	possibilità	di	installa-
re	l’Arco	gonfiabile	o	un	pannello	a	
sostegno	dello	striscione	di	Arrivo,	
fermo	 restando	 il	 mantenimento	
delle	necessarie	condizioni	di	sicu-

rezza	 e	 la	 completa	 visibilità	 per	
l’operato	del	Commissario	Giudice	
di	Arrivo.

	 Sull’Arco	Gonfiabile	o	sul	Pannel-
lo	 deve	 essere,	 comunque,	 previ-
sta	la	dicitura	“ARRIVO”,	così	co-
me	stabilito	dall’art.	85	del	RTAA.

22.0 traNSeNNatUra arriVo

	 Si	 evidenzia	 l’obbligatorietà	 della	
protezione	del	rettilineo	d’	arrivo	
mediante	 adeguata	 ed	 idonea	
transennatura,	così	come	stabilito	
dal	R.T.A.A..

23.0 PaNNeLLo  
iNGreSSo circUiti

	 Nelle	 prove	 ove	 è	 previsto	 il	 pas-
saggio	su	un	circuito	da	percorrere	
una	o	più	volte,l’organizzatore	do-
vrà	segnalare	l’ingresso	nello	stesso	
con	pannello	fisso	su	entrambi	lati	
della	 strada	 con	 la	 dicitura	 “200	
mt.	ingresso	circuito”.

24.0 addetto aL coLLeGio  
dei coMMiSSari

	 La	 Società	 Organizzatrice	 deve	
mettere	 a	 disposizione	 del	 Colle-
gio	dei	Commissari	di	Gara	un	suo	
rappresentante,	regolarmente	tes-
serato	 alla	 F.C.I.,	 che	 dovrà	 con-
servare	agli	atti	della	Società	la	do-
cumentazione	 consegnatagli	 dal	
Presidente	del	Collegio	dei	Com-
missari	di	Gara	e	dal	Direttore	di	
Organizzazione/Corsa	 al	 termine	
della	manifestazione.

2�.0 NorMe di riNVio
	 Per	 quanto	 non	 espressamente	

previsto	nelle	presenti	Norme	At-
tuative,	vige	 il	RTAA	della	FCI	e,	
per	 quanto	 applicabile,	 il	 Regola-
mento	UCI.
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Numeri	
Identificativi Altezza Larghezza Cifre Spessore	

Tratto Pubblicità

Dorsali 18	cm. 16	cm. 10	cm. 1,5	cm.
Altezza	6	cm.	

rettangolo	sulla	
parte	inferiore

Telaio 9	cm. 13	cm. 6	cm. 0,8	cm.
Rettangolo	11x2	

sulla	parte	
superiore

Spalla 11	cm. 12	cm. 7	cm. 0,8	cm. Altezza	2	cm.	sulla	
parte	inferiore

Casco 11	cm. 12	cm. 7	cm. 0,8	cm. ===


